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PARTE UFFICIALE
LEG·Q-I E DEORETI

Il Numero 880 della Raccolta F,ßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE DTTALIA
Vista la Legge del 22 novembre 1888 N.• 5801 (Serie 3a)

colla quale il Governo del Re in autorizzato a pubblicare
il nuovo Codice penale pel regno d'Italia ed a fare per
Regio Decreto le disposizioni transitorie e le altre neces-

sarie per l'attuazione del Codice stesso ;

Visto il Regio Decreto 30 giugno 1889 N.• 6133 (Serie 36
col quale fu approvato e data esecuzione al Codice penale
portante la data del giorno stesso;
Vista la Legge sulla riforma penitenziaria del 14 luglio

1889 N.• 6165 (Serie 36) ;
Visto il Regio Decreto lo dicembre 1889 N.6 6509 (S rie 3a)

col quale si approvano le norme relative all'attuazione del
Codice penale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'faterno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri, di concerto col NostroGuardasigilli, Ministro Segre-
tario di Stato por gli Affari di Grazia e Giustizia e dei

Culti, e di quello delle Finanze ;
Sentito il Consiglio di Stato nel suo parere;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È approvato il qui unito Regolamento generale per gli

Stabilimenti carceraru e poi Riformatorii governativi del
Regno, che sarà d'ordine Nostro munito del visto del Mi-
nistro dellinterno.

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle Leggi
e dei Decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addi lo febbraio 1891.

UMBERTO
GmsPr.
ZANARDELLL
GRIMALDI.

Visto, h Guardasigills: ZANARDELLI.

Si omette la publ>licazione del Regolamento cui se riferface U
presente R. decreto; detto Regolamento sarà stampato separata-
mente in un volutne

IJ Numero STO della Raccolta IJ//lciale dette leggi e dei decrett
del Regno contiene a seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALlA

Veduto il capitolo i° del bilancio per l' Istruzione pub
blica, approvato con la legge 28 giugno 1890, n. 6905
(serie 36) ;
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Veduto il ruolo organico del Ministero dell'Istruzione

pubblica, approvato col Nostro decreto 20 luglio 1890,
n. 7002 (serie 3*) ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Istruzione Pubblica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il predetto ruolo organico viene parzialmente modificato
portandosi da 9 a 10 i posti di segretari con to stipendio
di lire 4000 ; da 13 a 14 quelli dei segrètari con lo sti-
pendio di lire 3000 e riducendosi nel tempo stesso da 9
a 8 i posti di segretari con lo- stipendio di lire 8500 e da
14 a 13 quelli dei vicesegretari con lo stipendio di lire
$500, in conformità dell'art. 3 del citato decreto 20 lu-

glio 1890.
Tali modificazioni avranno effetto col 16 giugno 1891.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

ohiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 14 maggio 1891.

UMBERTO.

P. VILLABI.

Vblo, Il Guardasigilli: L. Funnous.

Il Numero STS della Raccolta U/11ciale driis leggi e dei decreti

d•l Regno contiene il seguente decreto :

U31BERTO I.

per grazia di Dio e per volontA doli- IL .ow

RE D'lTAlJA

Veduta la legge suh' ordinamento della giustizia ammi-

nistrativa del 1• maggio 1890, n. 6837 (serie 3=);
Visti i regolamenti per l'esecuzione di detta legge ap.

provati con Nostro decreto del 5 febbraio 1891, n. 103,
nonchè l'altro decreto del 9 aprile 1891, n. 176;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Arttcolo tenico

Ai regolamenti approvati coi suddetti Nostri decreti del
5 febbraio e 9 aprile 1891 sono sostituiti quelli qui an-
nessi, che saranno vistati e sottoscritti per ordine Nostro

dal Ministro dell'interno.

Ordiniamo che il presente decreto,mumto del sigillo
della Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leg¿i e dei decreti del Itegno d'Italia, mandando a

claunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 4 giugno 189 l.

U31BERTO.
G. NicorsnA. .

Vim, il Guariastr ilt: L. FFuAntr.

REGOLAMENTO di p,rocedura davanti alla Gianta proofficÍfate
amministrativa in estõuzione della legge 'f• gio gÔ0,
n. 8837.

TITOLO i.

Del procedimento glurisdirlonale davanti alla GIunta
provinclale amministrativa.

Art. 1.
Per il procedimento relativo all'esercizio della giurisdizione di cui

la Giunta provinciale amministrativa è investda dalla leggo 1* mag-
mo 1890, n. 6837, e da altre leggi si osserveranno le disposialoni
seguenti:

TITULO II.

Dell'ordine del servizio della Giunta.
Art. 2.

Il presidente al princip:o d'ogni anno determina i giorni delle u-
di nze della Giunta.

È in sua facoltù di fissare udienze straordinarie, qualora la noccÎl-
sita del servizio lo 08188.

11 decreto che fissa le udienze straordinarle, deve indicare gli attori
da trattarvisi, ed essere affisso tre giorni µrima nella segreteria
Per le udienze ordinarie deve auiggersi nella Segreteria 24 ore

pritua una tabella conteneste l'elenco degli affari che saranno di•

ecussi m ciascuna udienza.

Il presidente convoca d'urgenza la Giunta in Camera di Consiglio
nel caso previsto dall'art. 8 della legge, se la deliberaziono non può
essere ditlerita al primo g10rno in cui la Giunta si aduna per la u-

dienza.
Puð altresl, con decreto motivato, convocare la Glunta in Camera

di Consiglio, quando pel numero o la gravità del ricorsi discussi, non
sia possibile esaurire la deliberazione dopo l'edienza.

Delle udienze e delle coniocazioni in Camera di Consigilo straor-

dinarie, I consiglien debbono essere avvisati a rura della Segreteria
24 ore prima.

TITO-0 fil.
Del ricorsi e degli atti che precedono Pudienza.

Art 4

Il ricorso in na gerarchica esclude quello in via contanziosa. Pro-

mosso it ricorro in via contenziosa è escluso 11 ricorso in via go-

ratch ca.

Però, se siano più gli lutelemati, il ricor.ente che ha prescelto una

via, dovrà notificarlo agli altri direttamente interessat: e si intenderà

che esst abblano rinunziato al diritto di ricorrere in sede diverna, se
entro 15 glornt daia nottücazione non abbiano fatta opposiztone nel

modo prescritto dal Regolamento,
In caso di divergenza fra gli interessati, si seguirà sempre la y a

contentiosa.
Art. 5.

Il termine preflsso agli Indis idui e agh enti direttamente contem-

plati dail'atto o proviedimento amministrativo per ricorrere alla

Giunta provinciale, decorre dal giorno in cui h'uno ricevuto dalPau•

torità amministrativa la notineerione de l'atto o provvedimento me-

desimo,
Tutti gli atti e provvedimenti relativi alle materie contemplato dal-

l'articolo 1 della leggo, devono essere pubbilcati nell'albo pretorfo,
se emanano dall'autorità comunale. o nel togho degli annunzi della

provincia, se emanano dall'autorità provinciale,
Per coloro che non sono direttamente contemplati nell'atto o prov-

vedimento amministrativo e che vi llanno interesse, 11 termine a ri-

correro decorre dal a dain della pubblicazione dell'atto o provvedi-
mento nell'albo pretorio o nel foglio degli annunzi giudiz'ari.

Art ß.

L'atto o provvedimento amministrativo deve essere notifl ato alto

parti interessate a norma delle disposizioni dei regolamenti partico-
lari dell'amministrazione da cui l'atto è emanato.

In mancanza di tah regolamenti la not:Beazione si fa per mezgo di

un messo comunale o di un uselere g:udiziafo
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la notifkaalene å fatta con la consegna di un estratto, che con-•

ten,gt 1.a,parte dispositiva dell'atto o girovvedimento medesimo. -

11 messo comunale o l'usciere faranno la relas one della consegna
nel modi prescritti dalParticolo 10.

Art. 7.
Alle notlûcazioni di cui nelParticolo precedente at applica l'articolo

11 e nei casi previsti dagli articoli 12, 13, 14 e 1õ si appl-cano le
disposizioni degli articoli stessi.

Art. 8.
Il ricorso deve essere diretto alla Giunta provinciale amministrativa

e deve contenere:
1° ha indicazione del nome e cognome e della residenza o do-

micili.o del ricorrente;
2 la indicazione dell'atto o provvedimento amministrativo che

s'impugna e della data della notificazione.
3° la esposizione sommarin dei fatti, i motivi sul quali 11 ricorso

si fonda, con la indicazione degli articoli di legge e le conclusioni.
4' la sottoscrizione delle parti o del procuratore speciale.

So 11 ricorso ð firmato dal solo procuratore, egli dev'ossere munito
di mandato speciale che sarå uutto at ricorso.

Art. 9.
..
Il ricorso deve essero notificato tanto all'autorità dalla quale à ema-

nato 11 provvedimento impugnato, quanto alle persone alle quali l'atto
o provvedimento medesimo si riferisce.

Art. 10.
I a notificaziore si eseguisce per mezzo di use ere giudiziario o di

messo conmaale, con la consegna della copia del ricorso alla pr reona
irtteressata o ad uno della famiglia o addetto alla casa o al servizio
deBa persona interessata nel suo domlefilo o neBa sua residenza.
La t elazione della notificazione redatta in doppio originale, deve

essera datata e sottoscritta dall'usciere o dal messo e dal consegna-
tario, se questi non pu6 o non vuole sottoscrivere ne è fatta men-

pione.
.
•Un originale della relatione à rilasciato allo interessato, e l'altro è

consegnato all'autorità o alla parte, d'ordine o ad istanza della quale
la notificazione à fatta.
..Ove nessuno si trovi nell'abitazione o in caso di rifiuto di ricevere
fatto che si notifica, questo sarà affisso alla porta dell'abitazione e Pu-
seiere o 11 messo comunale ne farà attestazione.

Art. 11.
Per le autorità e gli enti morali la consegna della notificazione al

la ei loro lappresentanti od a chi è autorizzato a riceverla; per gVin-
capaci a chi ne ò legittimamente rappresentante, e per coloro che
hanno limitata Paœministrasjone dei beal e non possono stare in giu-
dizio senza l'assistenza o l'autortzzazione altrui, la consegna si fa a
loro ed alla persona la cui assistenza od autorizzazione è necessaria.

Art. 12.
Se 11 ricorso deresi notificare a chi non ha residenza, domicilio o

dimora conosciuta, la notifleazione si fa mediante la pubblicazione
d'un sunto del ricorso, nel foglio degli annunzi della provincia, ove
ha sede fautorità che emise l'atto e provvedtmento impugnato e nella
Gazzetta Ugiciale del Regno.

Art. 13.
Se 11 ricorso devesi notificare a eht non ha residenza, domicilio o

dimora nel Regno, ne sarà consegnata copia al Ministero pubblico
presso 11 Tribunale del luogo nella cui circoscrizione ristede l'autorità
dalla quale 6 emanato l'atto o provvedimento impugnato.
B Ministero pubblico, dato atto della consegna, trasmette la copia

suddetta al Ministero degli altari esteri.
Qualora, thi non ha residenza, domicilio o dimora nel Regno abbia

nello Stato un procuratore generale, la copla del ricorso può essere

rilasciata a questi.
Art. 14.

Per 1 militari di terra o di mare, e per le persone loro assimilate
pár legge, la notißcazione, quando non può farst in persona propria,
si esegaisce nel modo prescritto dall'articolo 10, e una copia del ri·-
corto deve essere inoltre cunsegnata al pubblico Ministero presso il

Tribunnie de i luogo, ne119 cut circoscrizione rislede l'etitorità dalla

quale o emanato l'atto o provvedimento impugnato.
II Segr,taro della Procu:a Regia rilascia ricevuta della d,tta copia,

e 11 Procuratore del Ro la trasmette al comandante della divisione mi•
litare o del dipartimento marittimo ein cut detti militari o assimilati
prestano serviato, per la consegna alf interessato.

Art. 15.

Quando la notf8cazione nel modi ordinarl sia sommamente difficile

per il numero delle persone da citarsi, il presidente può permettere
che sia fatta per pubblici proclami medisnte inserzione nel foglio degli
annunzi della provlucia e nella Gazzella U/ßciale del Regno, con lo
cautele consigliate dalle circostanze, e designa, se sla possibile, alcuni
fra gli interessati al qua i la notiflcazione debba farsi nel modi or-

dinari.
Art. 16,

11 ricorso à nul'o: ·

1° Se manchi la sottoscrizione richiesta dall'art. 8,
20 Se per la inosservanta del'e altre norme prescritte dal suddetto

articolo vi sia incertezza asso'u'a sulle persone o sull'oggetto della

domanda.
Se it ricorso contenga altre irtogolarità, la Giunta ordma che sia

rinaçvato entro un termine che stabilfrà nel suo provvedimento.
La comparitione dell'intimato sana la nullità o le irregolarità del

ricorso.

Rimangono salvi i diritti nequisiti.
Art. 17.

Il deposito del ricorso e del documenti con la prova dell'eseguita
notificazione o col mandato speciale del procuratore nel caso previsto
dall'ultimo capoverso dell'articolo 8 deve essere fatto nelle ore in <uf
la segreteria deve rimanere aperta.
Il termine pel deposito assegnato dall'art. 5 della logge s'intende

seaduto nel momento in cul la segreteria si chiude nell'ultimo giorno
del termine ancorchè festivo.

Art. 18.
II 'lecreto de abbreviattone o di proroga di termini di cui alfarti-

co'o 7 della legge, è fatto in fine della domanda e deve essere nott.

fi:ato all'autorità ed agli futeressati entro il termine che sarà stabilito
nel decreto.
Il termine abbreviato non decorre che dalla data della notificazione.

Art. 19.
La domanla di sospensione della esecutione dell'atto o pronedi-

mento amministrativo, qualora non sia proposta col ricorso, deve farsi
mediante istanza diretta alla Giunta, la quale provvederà nella prima
ritmione in Camera di ConsigIlo.
La domanda deve essere nottlicata alPautorità dalla quale Patto o

provvedimento ð emanato
L'autorità puð far conoscere ?e sue osservationi entro 11 termine

di tre giornt.
Art. 20.

Le parti che presentano memorie, deduzioni, a norma delParticolo 6
della legge, debbono fare elezione di domicilio nella citta ove risiede
la Giunta, ed in difetto si intenderà che abbiano eletto domMilo

presso la Segreteria
Art. 21,

Della presentazione della domanda per la designazione dql giorno
del'a discussione del ricorso di cui nell'articolo 9 della legge, 11 se•
gretario deve rilasciare ricevuta, ove ne sia rielnesto.
Nel decreto di cui nel capoverso del citato articolo, 11 presidente

designa il relatore fra i consiglieri della Giunta chiamati a giudicare
a termini dell'articolo 13 della legge.
Nello stesso decreto 11 presidente puð, ad istanza di pa to o di ut-

IIcio, dichiarare 11 ricorso urgente.

Art. 22.
Se alcuna delle parti chieda che per ragione di connessione due

ricorsi siano unitt e tenga provveduto su di esal con una sola d -ci-
sione, la Òiunta udite tutte le parti interessate, patra ordinare l'u-
nione; A presidente potrà anche, quando non sla prescritta Punione,
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ordinare d'allicio che i due ricoral siano chiamati olla stessa udienza
afDnchè la-Giunta possa giudicare della loro connessione, e in questo
caso essa deciderà, se vi s9rà luogo, l'unione, o pronuncierà sul due
ricorsi con una sola decisione.

Art. 23.
La determinazione del g orno della udienza ha luogo secondo Por-

dine d'iscrizioso nel registro generale.
I ricorst urgenti hanno la precedenza, osservato l'ordine d'inscri.

zione nel relativo.ruolo.
TITOLO IV.

Delle domando inoldent1.

Art. 24.
Chi ha interesse nella contestazione può intervenirvi.
L'intervento ha luogo nello stato in cui si. trova la contestatione.

La domanda d'intervento 6 diretta alla Giunta.

Devo conterféré 1 motivi sul (uali si fonda, con la pieduzione del

documenti giustificativi e la elezione di dumtcillo à fermini delPart!-
colo 5 della lèggi, ed essere sottoscritta dagli instanti o da uno di

essi, o da un procuratore munito di mandato speciale.
La Glutita, qdatido lo riconosca opportuao, puð ordinare d'ufDelo,

Pintervento della contestatione di un ente morale o di una pubblica
amministrazÏ0ne elle vi aablano interesso; In questo caso la Giunta

provvede per la notilleazione da eseguirsi.
Art. 25.

La domanda d'intervento a notificata alle parti ed all' autorità che
ha emanato l'atto impugnato nelle formo prescritte pel ricorso, e dove
essere depositata in Segreteria entro cinque ¡;Iorni Irnmediatamente
successivi a quello della nofillcazione, sotto pena di doeadenza.
La Segreteria, ove ne sia richiesta, deve rilasciare ricovuta del

daposito.
At t. 26.

Nel termino di dieci giorni dalla not fleattòne della domanda d'io-
tervento, gli interessati e VAtnininistrazione possono presentare o

trasmettere alla Segreteria memorio e documenti.

Art. 27.
Chi deduce la falsità di un documento deve provare che sia stata

già proposta la querela di falso o domandare la prefissione di un
ter.tino per proporla avanti al Tribunale competente.

Art. 28.
Se la contestazione pu ò essere decisa indipendentetnente dal docu-

mento dei quale à dedotta la falsità, la Giunta pronuncia nel

merito.

Pronun:la puro nel merito dopo che sia trascorso 11 termine pre-
ilsso a nornia dell'articolo precedente, senza che siano stati comptuti
gli atti prescritti dal Codice di procedura civilo Ono alla proposta
do'la querela.
Propasta la querela, la Giunta sospende la decisione Ono al termino

del giudizio di falso.
Art, 29.

Term'atto ti.gladizio di (also, la parte chê be (19dotta la falsità
deve entro trenta g'orni dalla pronussia della sentenza, depositarno
copia nella Segreteria, sotto pena, se 6 11 ricorrente, della decadenza
del ricorso.

TITOLO y.
Della ricusazione.

Art. 30.
Le cause che danno luogo alla ricusazione del giudici od alla loro

astenstone secondo 11 Codice di procedura civile sono applicabili al
componenti !a Giunta.

Art. 31.
La riensazione si propone almeno tre giorni prima della udienza

designala con domanda diretta alla Giunta quando riguards I compo-
nenti di essa che sono chiamati a decidere dall'articolo 13 della

logge.
Si propens all'udienza prima della discussione se siguarda un con•

sig iere supplente.

La domanda dove Indicare I motivi el mezzi di prová e essèro
firmata dalla parte o dall'avvocato munito di mandato speciale.

Art. 32.
11 segretario då immediatamente comunicazione della domanda al

ricusato 11 quale in One di essa deve fare la risposta sulla sussistenza
del motivi.

Art. 33.

La GIunta in Camero di Consiglio decide sulla domanda.

Se la domanda ð rigettata, la parte che l'ha propostá à condannata

co la stessa decisione con una multa che può esterulersi Áno à
lire 100.
La multa non è applicabile se la domanda à proposta da11%minf•

nistrazione.
La ricusazione o Pastensione non hanno effetto sugli atti an•

terior1.
TITOLO VI.

Della Istruzione supplententare.
Art. 34.

Quando, discusso 11 Ticorso all'udienza, la Giunta riconosce la no
censità di una più ampla istruztone a termini dell'art. 11 dolla legg-,
la decisione ðetermina l'ammissione dei nuovi inezzi istruttori, i ter-
min1 da osservare ed 1 modi con cul debbono seguire.

Art. 35.

La Giunta può altres), quando non sta possibile stabilire altrimenti
la verith del fatti, ordinare d'uffleio o dietro istanza di parto, paizie,
Torincazioni, aczessi sul luoght per ispezioni, veriflcazioni ancho cón
sommar.a assunzione di testimoni, delegando anclic uno del cotatpis-
sall allò operazlón! co l'assistenza t.el se¿retarto, che redigerà i rálà-
tivi proëèisi verball
Se i mezzi Istruttori predetti sono ordinati d'uffleto, la Giunta In.

timerà elle parti interessate il deposito della somma appiossimátiva'-
mente necessaria all'uopo, se i detti mezzi siano ordinati in seguità
ad istanià di parte, questa sarà tenuta ad e seguire 11 deposito, che
dovrà dempre essere fatto netta Tesorerta provinciale.
Qualora la somma non risultasse sutlicieme, non sarà pioŸYe ut

sul ricorso fino a che le parti interessate non provioo d'aver se
go:to l'integrale pagamento detta somma occorrente; se i mezzi

istruttori siano stati ordinati su istanza di parte, ove nuosta no
abbia fatto il deposito o l'abbia fatto insutilciente, è in facoltà de la

parte coiitrarla ove non preferisca di anticipare le spese, di fare

preflggete un termine, decorso il quale la Glunta deciderà atto stato

degli atti.
Art. 36.

Nel caso preveduto dal precettente artico!o, a cura dell'Amministra-

:Iono interessata, a cul sono commesse le nuove verlOcazioni a ten

mini de1Part. 11 :lella legge, saranno 3 giorni prima notificati alle

part! Il giorno, fora e 11 luogo delle operazioni
Art. 27.

Alla dompnda per la deittnazione detta nuova adieziza, di 6'tí! Bel-
Part. 12 della legge, si apÿlÍca la dhposistoiledell'art, 21 òÁl ÿÑiãsif^e
regolantento.

Art. $8.
Se nel giorno stab!lito per Pudienzo, questa nãõ gietéilitinSI la

sþedizione del ricorsi s'antenderb rimandata al pr:mo gloino di tiëleilië
immedlatamente successivo.
Lo stesso potrà farsi, se cost ordina 11 presidente, quando nell'li-

dienza fissata, qualcuno dei ricorst non el s a potuto sýedtre, o se

siano consenzienti le parti, o concorrono gravl motivt.
Ut tutto si fa menzione nel foglio d'udienza.

TITOLO VII.
Della udienza.

Art. 39.
I ricorsi,sono chîarcati alPudienza dal presidente secondo Pordine

Ütahjlito ge]Pestratto del ruolo di udieoza aillsso nella tala d'logresso
della Gipula,mantenuta la precedenza agli urgentL .

È però in facoltà del presidente di variare parzialmento per grafi
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ragloni, Pordinó di chiamata del ricorst. De1Puso di tale facolik e del
livi della variazione ð fatta menziom• nel foglio di udienza.
I commissario relatore espone 1 fatti che sono fondamento del ri-

coršo e ÂelÍÚcincÏosioni nelle quall si riasaumono gli atti, le Jstanze e

le eccezioni prodotto dalle parti.
Nella sua esposizione 11 rehtore dove astenerat r'gorosamente da¡

far conoscere e dall'indleare 11 suo avviso.
Art. 40.

Le parti e I loro rappresentanti non possono parlaro se prima non
no hanno ottenuto la facoltà dal pres'dente al quale devono sempre
rlyolgere. la parola,
Il presidente chiama alPordino coloro, che okropasdno i termini

di una ordinata discussione, elimina lo osioso digressioni e le inu-
1111 quesdoni, vleta le interruzioni, e quando riconos'e che la con•

troversia 6 anilclentemente chiarita, fa cessare la d scussione.
11 presidente puð anche fissare le questioni sulle quali a seguito

della esposizione del fatto, dovrà aggirarst la pubblica discussione.
Art. 41.

Nel glorpo stabilito, ancorcha nessuna delle parti o dei loro rap•

presentanti sig presente all'udienza, la Gianta pronunzia sul ricorso.

Art. 42.
Sono applicabili al!e udienze della Glunta i seguenti articoli del

Cd1ti:e di procedura cirlie:
Attirolo 354 - Il presidente dirige le udienze e mantlene 11

buon'ordine. Quanto presertve deve essore immediatamente esogu to,

Articolo 355 -- Cht interviene alle udienze non puð portare arm!
o bastont, e dove stare a capo scoperto. con rispetto, e in silenzio.

E' vietato di fare alle udienze segni di approtazione o disapprovc-
2 one, o di caglonare disturbo in qualsiasi modo.
Jn caso di trasgressiorse il preildente ammonisco o fa uscire dalla

sala 11 trasgresspre, 11 quale se non obbedisca, pu6 essero su!Pordine

der pusidente cobdotto agli arresti per oro vendquatt•o.
ggûnndo 11 fallo costituisca un reato, si o•serveranno le disposl•
tiont 'del Codico di procodora penale sulla poltzla delle udienze.

Art. 43.

Il prestdente per gravi motivi d'ordine pubblico pu6 riehfedere

P intervento de;La forza pubblica.
TITOLO VIII.

De!Ia decisiong e llella sua esecuzione.

Art. 41.
Nel caso provisto dal capoverso de1Particold 13 della legge, 11 pro-

aldente farà inserire nel vor bale d'udienza la menzione delPassenza o

della causa de1P Impedimento del commissarlo e!ettivo anziano non

intervonuto.
At t. 45.

Le de11berazioni della Glanta si prendono dopo la discussione del

ricorso; la pronunclazione della dectstone puð essere riferita ad una

delle prossime udienzo.
La dellberazione si fa in segreto.
Non possono concorrere alla dehberazione della decisiono se non i

commitsari che hanno assistito alle d scussioni del ricorso.

Qualora il loro numero sia magglore di quello richiesto per giud1
care, si astengono I supplenti o i meno anziani; quando perð uno

41 questi fosse 11 relatore, voterà egli invoqe doTuhtmo che altrl-

menti avrebbe dovuto votare.
- Art. 46.

Appartiene al presidente di formulare le questioni sulle quali la

Giunta devo dellberare

Ogni commissario puð chiedere al presidente di mettere al vott

una determinata quesdono; se 11 presidento non aderisce la Giunta

delibera. •

Nessun commissario pu6 essere interrotto nel momento in cui e-

sprime il suo voto: H solo presidente ha diritto di richiamare alla

questione da esso posta al vott il commissario che so ne allontani.

Nessuno dei votanti pu6 manifestare, prima del suo turno, la propria
opinione, .

-

Ari. 47.
Le decisioni si formano a maggioranza as-oluta di voti.

Quando non si ott•nga la maggioranza assoluta per la diversità
de'le opinioni, due di queste, qualunque siono, sono messe al voti

per escluderne una. La non esclusa ð messa di nuovo at voti con una
delle opinioni restanti per decidero quale debba estero egminate, e
così di seguito, finchð le opinloni siano ridotto a due sullo quali i
cornmissari votano de8nitivamente.
Il presidente raccogile i voti.
Il primo a votare ò il commissario relatore; segut il surplento o

l'effettivo meno anziano in ordine di nomins ; e cosi continuando sino
a chi pres ede.
Chiusa la votazione 11 presidento designa fra i membri della mag-

glorenza chi debbe compliare la sentema, qualora il relatore, rimasto
la natnorama, vi si rieusi.

Art. 48.
Nella con.pilazione del motivi delle decisioni devono separarat jo

questioni di fatto dale questioni di diritto: si enumiano gli articoli
di leggo sul quali la decisione 6 fondata, e si fa un cenno conciso
del principil generah di diritto che avranno loflutto sulla decisione
me lesima, senza estendersi a confutare tutti gli argomenti addotti
da'le parti e senza invocare l'autorith degli scrittori legall.

Art. 49.
La decisione non può essere modancata quando 6 sottoscritta dal

votanti.
È pronunciata in nome del Ro, e nella pa-to dispasitiva è pubbil•

caLe dal segretarlo ne 14 prima udienza su:cessiva al giorno in cui

6 sottoseritta.
Art. 50.

La esecuzione delle decisioni si fa in via amministrativa, eccolto

che por la parte relativa alle spose in cul siano condannate le parti
soccombenti.

Art. 51.
1.a decisione contiene la condanna de:Io parti soccombenti alle

spese che verronno liquidate nella deelslone stessa o dalicommissa•
rio estensore.

Nella tassozione non saranno comprese le spese degli atti ricono-
Scinti superflui.
Qunodo la tassaziono 6 fatta dalfestensore della decisione, Pordi-

nanza ha forza di sentenza in forma esocutiva.

La parte che Intende proporre reclamo contro la tossazione fatta
dal comailssario estensore, deve pretantarlo nel termine di giorn! tre
alla Giunta, la quale provvede con decisione irrevocabile

Art. 52,
Alla parto cui sono ogglud cate le spese rilasciato Pestratto in

forma esecutiva della deelsinne por la parte riguardante le spese me-

desime.
L'estratto à latitolato in nome el Re, e termina colla formolo sta-

bilita nell'art. 550 del Codice di procedura civite.
Del rilascio in forma esecutiva si fa menzione sull'originale della

decisione.
Art. 53.

Nel casi contemplati dal primo capoverso dell'art. 14 e dell'art. 13
della leggo, la Segreteria entro 5 giorni dalla pubblicazione de'la de-

cielone trasmette copia di esta insieme a tutti gli atd del giudizio ri-
spettivamente all'autorilå competente e alla Corte di Cassazione.

Art. 54.
Per gli effetti di cui ne1Particolo 10 lettera 6 della leggo, tutte le

decfsloni ddlinitive della Gittata sono dal'a Segreterhi trasmesse per
la posta in ptogo roccomandato al Ministero, dal quale dipende Pan-
t6rith 6 Pimministrazione da cui ð emanato Fatto' o provvedimento
che ha formato oggetto del ricorso.

TITOLO IX.
Òella domanda dl revocazlone.

Art 55.
La domanda di revocazione à diretta alla Giunta, notißcata agli In-

toressati, nelle forme prescritte pel ricorso, e si propone nel termine
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stabilito dall'dfilOOÎO 52 del regolamento per la procedura dinanzi alla
lY sezione del Consiglio di Stato, approvato con R. decreto 17 otto-

bro 1889 n. 6516.

La domanda deve essere depositata in segretoria entro dieci giorni
dal a no:ificazione nel mod! stabiliti dagli articoll 5 della legge e 17

del pre3ente regolamento sotto pena di decadenza.

La Segreteria ove ne sta richiesta dove riloselaro ricevuta del do-

posito.
Ar t. 56.

- Nel dieci giornt successivi la parte contraria pub presentare nella

Segreteria memorte, deduzioni e documenti sull'ammissibilità della do-

Itanda.
Scorso questo termine, a domanda di parte o d'afDelo, 6 dal pre-

sidente designato 11 giorno della discussione, osservato 11 disposto del

capoverso dell'articolo 9 della legge.
Art. 57.

La decisione che ammette la revocazione, ordina la restkuzione della

somma depositata, o rimette le parti nello stato in cnt erano prima
della decisione revocata.

Art. 58.

La domanda di revocazione non è ammessa contro la decistone pro-
nunziata in sede di revocaztone.

TITOLO X.

Disposizioni generall.

Art. 50.

La morte o 11 cangiamento di stato delle parti, non sospende il pro-
codImento.

Art. 60.
Ove occorra correggere omissioni od errori che non producono la

nullflà del'a decisione a sensi dell'art. 19 della legge, od aggiungere
alcuna delle conclusioni, che presa dalle parti, non sia stata riferita
neUo decisione, rua risulti dai motivi che col dispositivo vl at &

provvedutn, la domanda per la correztone dev'esser fatta alla Giunta

la q inle, sul conseoso di ambo le parti, decreta in Camera. di Con-

siglio la correzione riehlesta.

In caso di dissenso dello parti, sulle domande di correzione pro-

nuncia la Giunta col procedtmento ordinario.
Le correzioni si fanno in margine o in 11ne della decisione origt-

nale, con Indicazione del decreto o della decisione che le abbia or--

dInate. .

Art. 61.
In qualurique stato della controversia si può rinunziaro al ricorso

mediante dichiarazione sottoscritta dalla parte o dal procuratore mu.
nito d1 mandato specIsle, depositato in Segreterla o mediante dichia,
razione fatta in Segreteria dal rinunciante, della quale sarà steso pro·
cesso verbale.
Il rinunciante devo pagare le speso degli atti di procedura com-

pluti.
Art. 62.

I membr1 della Giunta non possono sentire private informazioni
relative al ricorsi pendenti avanti In Giunta stessa nè ricevero mo-

Inorio concernenti tall ricorsi se non per mezzo della Segreteria.

Disposizfoni transitorie.
Art. ß3.

Non è ammesgo ricorso alla Giunta provínciale contro gli atti o
provvedimenti dell'autorità ammleistratlya devoluti alla sua giurisdi-
zlono dalla leggo 1 magglQ 1890, i quali slano anteriori al giorno
in cui la legge stessa sarà entrata in vigere.
Questa disposizione non si applica agIl atti o provvedimenti contro i

quali sta stato da altre leggi ammesso ricorso in sede giurisdizionale
alla Giunta provinciale amministrativa.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro dell' Interno
G. NICOTERA.

IfEGOLAMENTO per l'ordinamento degli U/)fet di Segreteria d¢lla
Giunta Provinefale amministiattoa per la esecusioisé deÎla
legge f* magglo 1890, s. 0837.

Art. 1.
Alla Segroteria della Giunta Provinciale Amministrativa sono adletti

un sigretarlo o, secondo i casi, un sotto-segretarlo della Prefettura

designati con decreto del Prefetto.
E' in facoltà del Prefetto di applicarvi con decreto un secondo

sotto segretarlo, ed uno o più degli impiegati d'ordine della Profet-

tura, se 11 bisogno del servisto lo richtegga.
l. Begretario distribuisce e regola 11 servizio della Segreteria sotto

la direzione del presidente della Giunta.
Art. 2.

11 segretario o per osso i sotto-segretari, ricevono gli atti, ne ege.

guiscono la registrazione, lasciandono ricevuta, quando à prese'Àtti e
11 conservano in deposito, assistono alle udfenze, contrastegrano colla
'ore sottoscrizione le decisioni della Giunta e i decreti dePa Giunta e

del presidente, e adempiono le altre incombenze ailldat0 alla Segre-
terio dalla loggo e dal presente regolamento.

Art. 3.
La Segreteria ad istanza delle parti o dei procuratori speciali dallei

motiesime costitulti, loro comunica gli atti del giudizio, sul quali essi
po sono prendere note ed appunti, e rilastla loro copie dollo doel-
slo31 e del decrett della Giunta che li riguardano.
All'infuori di questi casi, la Segreteria non puð daro comunicazione

o copia di atti, se non vi ð autorizzata in iscritto dal presi-
dente.

Art. 4.
La Segreteria tiene un registro generale, nel quale sotto enumera-

zlone progressive, e collo data della presentazione, al lascrivono i ri•,
corsi nell'atto stesso in cut sono presentati colla Indicasione dejla,
perte ricorrente, dell'atto o provvedimento amministrativo impugnato,
degli atti e documenti uniti al ricorso e dolla data della sua notiff-
etzione.
Fiello stesso registro in altrettanto colonne sono notati:
a) le memorie, deduzioni e documenti di cui nell'articolo 6 della

legge, colla data della presentaziono;
b) 11 dec"eto di abbreviazione o di proroga det termine, di eni

all'articolo 7 della legge, e la domanda di sospensione della esecu-
zlone. di cui nell'articolo 8 e 11 relativo decreto;

c) la domanda per la designazione del giorno della udfonza, di
cui all'articolo 9 della legge, colla data della presentaziono,

d) 11 nome del relatore o 11 g10rao fissato por l'udienza;
e) la decisione por una più ampia tetruzione di cui nell'articolo 11

della legge;
f) la data della notificazione allo parti del deposito Ilí Segreteria

degli atti della Istruttoria suppleutentare di cui nell'articolo 12'de11a
legge;

g) la domanda per la desigr.azione del giorno della discussiono,
di cui nello stesto articolo 12 colla data deRa presentazione;

h) le domando incidenti
,

f) la data o 11 dispositivo della decisione dellottiva;
i) la domanda di retocazione, la data e 11 dispositivo della deci-

stono relativa ;
m) la restituzione degli atti alle parti, o la trasmissione del me-

desimi all'autorità tompetente o alla Corto di Cassazione di Roma nel
casi provisti dat 1° capoverso dell'articolo 14 e dall'articolo'15 della
legge.
Quando gli atti siano restitulti al!a parto ed si suo procuratore

spoeiale, la loro flrma in questa colonna del registro valo come ri-

cevuta.
Il registro è numerato e firmato in claseun foglio dal Presidente

della Giunta colla indicazione nell'ultima pagina del numero del togiv
di cul si compone.
E' chiuso ogni giorno all'ora della chiusura della Segreterfar colla

firma del segretario o del sottosegretario, che ne fa lo Vecl.
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Art 5.
La Segreteria tiene inoltre:
19.11 registro del verball delle udienze;
2* 11 registro delle corrispondenze.

Nel verbale d'udienza sono indicati i nomi del componenti la Giunta
che v'mtervengono, i ricorsi che si sono discussi, o in relazione a

ciascuno di OSSI 80 6iBRO presenti le parsi o siano rappresentate, a

termini dell'articolo 10 della legge.
Se vi intervengono avvocati o procuratori, si nota la data del man-

dato speciale dal medestml esibito.
Art. G.

Dat verball d'allenza sono giorno per giorno trascritti i nomi del

consiglieri eletttvi, che vi hanno preso parte sotto una rubrica spo

cla'e nel registro degli intervenuti alle singolo adunanze, di cui nel-

l'articolo 19 dal regotamento approvato col Regto Decreto 10 giu-

gno 1889, N. 6107.
S3 lo stesso consigHere elettivo interviene vl medesimo giorno ad

una adunanza amministrativa o alla u lienza o alla C9mora di Consi-

glio, pel doppio intervento non si fa luogo che ad una sola medaglia
di presenza.

Art. 7.

La Segreteria tiene altresl :

1· 11 rualo del ricorsi, pei qualt ò sta o llssato il giorno della
discussione.

2° 11 ruolo del ricorst urgenti.
Sono considerati urgenti i ricorsi pel quell slavt stato abbrevia-

zione di terminc, o sospensione della esocezione, e quelli pei quali
sia intervenuto 11 provvedimento di cui all'ultimo capoverso dello

articolo 2L del regolamento di procedura innanzi la Giunta provin-
ciale amministrativa.

Art. 8.

I Decreti della Giunta e del Presidente e le decisioni della Giunta

sono custodite in due busto chiuse.

Le decisioni sono in fine d'ogni anno riunite in voluma corredato

dell'indice alfabetico de.ils parti.
Art. 9.

La Segreteria deve restare aperta al pubblico dalle ore 10 del mat•

tino alle ore 4 pomeridiane.
Nel giorn1 festivi si chiude alle ore 12 meridiane.

Art. 10.

Chtunque richieda alla Segreterla della Giunta provinciale ammini-
strativa la formar.ione di un atto, deve consegnare tanti fogli di carta
enl bollo prescritto, quanti ne vengano dal segretario reputati nece s.
sarl pe- l'atto rich:esto, e per quelli, che ne possano essera la ce n-

siguenza.
Il sogotario rilasclerà allo Interessato ricevuta dell'eseguito de¡ o.

sito, ove la domandl.
Art. 11.

11 deposito deve essere fatto in regola genernie dallo istante ne!-
Patto della pres9ntaz•one di una dlœnnda qualsiasi, la qua'e reclnmi
una decisione od un provvedimento di qualsivoglia natura per parte
delia Gluota provinciale amministrativa o del suo prestdente o di taluno

dei consiglieri delegati, ed in egni raso, dove essere eseguito prima
che la istanza medesima sia portata alla cognizione dell'autorità, di
cui si provoca la giurisdiziono.
Nel caso di dissenso sulla quantità del depos'to, decide il Presi

dente della Giunta.
Art. 12.

La insuflicienza del deposito che in fatto si constatasso, non di-
spensa il segretario dall'obbi go di scrivere immediatamente l'origi
male della decisione o del provvedimento, salvo per in lui 11 diritto di

rimborso contro le parti o Pavvocato, mediante l'ordine di pagamento
da tilasciarsi dal prostdente suddetto.

Art. 13.

La copia tanto delle decisioni quanto d'ogni altro trovvedimento o
at(a g urtsdtzionale richiesta dagli intercssati, sarà rilasciata dalla So.
greter:4 Jn carta da bollo da Ifre 1 co!!'aumento di due decimi com

prendente la tassa di bollo stabilita dallo articolo 20 della legge 1

maggio 1890 p. 6837 el 11 diritto di copia dovuto alla segroterla.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro dell'Interno
G. NICOTERA.

BOLLETTINO N. Si

UE,LO STATO SANITARIO DEI. BESTIAME NEI. REGNO D'ITALIA

del di 25 al 31 maggio 1801

REGIONE I. - ŸÎ0mORío.
Torino - Carbonchio: 2 letali a Cavour o Villafranca.
Alessandria - Febbre aftosa: 9 bovlnl a Vignale, Tonco e Porta-

camaro.

REGION: II. - Lombardia.
Pavia - Febbre aftosa : 40 bovini, in 2 stalle a Giussago, 10 a

Miradolo, e Siziano.

Milano - Id.: 81 a Milano, 1 a Paderno,
Sondrio -Id. : 4 bovini a Montagna.
Brescia - Id : Vari casi nei bovini a Pisogne e Seniga.

Tito petecchiale del suini : 1 letale, a Brescla.

Carbonchio : 5 bovini, morti a Drescia, Desenzano, Ghedl,
Lonato.

Mantova - Id. : 4 bovini, morti a Casalromano e Villaponti.
Febbre ofiosa : 1 a Rivarolo fuori.

Cremona - Id : 10 a Gontardo.
Carbonchto: i suino, morto a Ceste de'Frati.

Tito petecchiale del suint : 5 con 4 morti ad Ostiano.

IlEGIONE III. - ŸORBÍO.
Verona - Carbonchlo: 3 bovini, morti a Castione, Oppeano, San

Zeno.
Padova - 1 letale a Conselve.

RßGIONE V. - Emilia.
Parma - Febbre aftosa : 3 n San Pancrazio.

Tito petecchiale dei suinl: 10 con 3 morti a San Pancrarlo,
3 letali, a Torrile, Golese e Noceto.

Reggio - Id.: 8 con 3 morti a Vetto.
Forli - Carbonchio sintomatico: i bovino, morto, a Rimini.

REGIONE VI. - Marche ed Umbria.
Ancona - Affezione morsofarcinosa: 2 ad Ostravetere.

Pleuro-pneumonite casudativa contaglosa : 4 letall, a Sasto-

ferrato.

Perugia - Scabbie degli ovint : 51 a Spoleto.
REGIONE ŸII. -- ÎOSCARR.

Arezzo - Tito petecchiale del sulni: 6 letall a Castiglione Fio-

rentino.
REGIONE ŸIII. - LRZÎO.

Iloma - Febbre sitosa: 300 buoi di una mandra a Roma.
Scabble degli ovial: 216 in 8 mandre a Serrone.

REGIONE 11.- Ë0TIAÎORRIO AdriBÉlca.
Aquila - Tito petecchiale dei suini: 40 con 30 morti a Prozza.
Teramo - Carbonchio essenziale: Vari casi negli ovinI a Teramo.

REGIONE I. - Meridi0Bale MediterrnROR.
Caserta - Febbre aftosa : 150 boviol, in una mandra a San Tam-

maro.

Affezione morvotarcinosa: 2 a Caserta (1 abbattuto).
Napoli - Carbonchlo: 3 bovini, morti, a Napoli.
Benevento - Epizoozia dei suini, a Molinara : 2 nuovi casi, con un

morto.

Cosenza - Tito potecchiale del salai: Epizoozia ad Allidona con

200 morti.

Agalapsia contagiosa degli ovini: 14 in una mandra ad Al-
lidona.

Reggio - Carbonchlo: 7 con 3 morti, a Roghudi.
REGIONE XI. - Sicilia.

Palermo - AOezione morvotarcinosa: 1 a Palermo (abbattuto).
Roma, addl 12 giugno 1891.

Dal Ministero delP Interno
B Direttore della Sanitä PuMitog

L. PAeram.
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M I N I STERO DEL TESORO '· yedova di Valentini Leopoldo;1N. 944798 per lire,105 al nome di De
Luigi Marletta fu Carlo mogito di Valentint LeopoTito, furono cost in-
testati per errore occorso nelle indicazionf date dalWehiddénti blPAm-

(DIRE210NB GENERALE DEL TEsono)• ministrazione del Debito Pubblico, mentrech6 dovoWno thiote fåtéstarsi
il 1 al nome di PIzzini Teresa fu Dometdoo'Ÿedova di CaNo' Db Dalgt,

L'Agente di camb:o signor Nacierio Erminio ô considerato como

dimissionario dalla carica di Agonte di cambio accreditato per le ope-
raziini di Debito 11ultibco presso la Intónhenza di Finanza di Napoli,
conferitagli con il Realo decretó 4 agirile 1889.

Roma, 13 giugno 1891.

11 2 at nome di Do Luigi 516rletta fa Carlo moglio di Valéntin! Lodo-
Vico veri usufruttuárl della rendita stessa.

A ternlin1 deh'art. 72 del iegolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chlunque possa avervi interesse che, trascorso sin mese dalla
prltaa þùbblicazlóne di questo avviso, ove non steno stato notincato
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà dita rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

AfINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI noma, u 31 maggio 1891.

Il Dire:tore Genefilà
(SERVIZIO DllI TELEGRAPI) Ñovgu.a.

Avvisi.

11 giorno 10 corrente in Pozzuoli Solfatara, provincia di Napoli, & RETTIFICA D'INTESTAzt0NE (3* pabbliculone).stato apárto un Ullzio telegraßco governtitivo al servizio pubblico con
orarlo 11mitato di giorno SI è dichiarato che le rendite seguenti del ConsoÏldato 5 per conto

Roma, il giugno 1891.

Ne la sibzlone fört¾iaria dl S. Miniato, provincia di Firenze, ð stato
oggi attivato 11 servizio telegrafico pubblico con orario limitato.

!toma, 12 giugno 1891.

cicò: N. 728088 d'iscrizione sui registri della Direziano generale por
lire 780 al nome di Leveroni Vittorio, Glovanna é 31âria iþà 'fu
Luigt minori sotto la patr:a potesth della madre Tribón's Maria con
Vincolo di usufrutto a favore della stessa Tribone Marlo,

o N. 840375 della rendita di Itre 670 al noéle di Loveron! Vittorlo,
Giovanna, e Maria Pia nubill, fu Luigi, libera, furono cosl lnioitate
per errore occorso r.elle indicazioni date dal richiedenti all'AmáfÁ¾
strazione del Debito Pubblico mentrecha doveva invece inteita'rsi Ït
Leveroni Vittorio, Giovanna, ed Anna-Maria-Antonta Ílendía fu'Luigt
veri proprietarl delle rendito stesse.

A termini delPart. 72 del Regohmento sul Debito Pubblico, si dif-E' interrotia la linea telegrafica tra Moulmein (Birmania) o Bangkok
fida chiunque possa avervi Interesso che trascorso un mese dalla(Slam).
prima pubblicazione di questo Avviso, ovo non sieno stato notl &I telegrammi pel Sintn, ed oltre, sono hitradati per la via Singapðre

.
- no

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettiilca diriscuoiendosi le tasse l'elative a questa via. •

detto iscrizioni nel modo richiesto.Roma, 13 giugno 1891.
Roma, il 20 maggio 1891.

Il Diret¢ore GeneraleDIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
AOVELLI.

Rzrrmaa n'arrESTAZIONE (ga ÿNÖÖliCOSÎ0Wo).
St 6 dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010, cioè:

N. 805234 discrizione sul registri della Direzione Generale per L. 150
al nome di Sotgin-51arin1 Didaco-Alfredo-Giùseppe di Salvatore, mt-
noro sotto l'amtninistrazione del padre domiciliato in Genovo; nu-
inero 838395 per liro 25 al como di sotgiù-31arini Didaco-Giuseppe-
Alfredo, '81 Salvatore,minore ut supra, furono così intèstate per errore
occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all' Amministrasfone
del;Debito Pubþllco mentrechè dovevanó invece intestarsi al come di
SotgTú-Marini-Alfredo-Glasepps•, di Salvatore, mirlore tti supra Vero
proprietarlo della rendita stessa.
A termini dell'àrt. '12 del regolamento sul Debito Pubblico, si dit.

Ilda chlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
'prima pubblicazione di questo avviso, ove non sleno state notificate
opposizioni a questa DirezIone Generale, si procederà alla rettifica di
detta leerizione nel inodo richiesto.

Roma, il 31 hinggio 1891.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZlOSE (3 pubblicaziotte).
81 & dichiarato che le rendito seguenti del Consolfilato 50t0 ciòë:

numerl 322470 e 322471 d'iscrizione sul registri della Diimizione
generato (corrispondente el num. della soppressa.Dge-
zione di Napoli) per I re 255 In prima, e l'altra per lire 275 al nome
rispettivamento di Cavaller! Giuseppo fu Francosco Antonlo·o Cava-
fleri BIngio fu Franoesco Antonto,faronocos) intestate ¡ieferrdrooc-
corco nelle Indicazioni date dal richiedenti ah'Amministrazidno del
DebitoPubblico,«catrechð doveva invece intestarsi rispettivamentoa
Cavalfere Gluteppe fu Francesco Antonio e Cavaliere Biagio fu Fran-
cesco Antonio veri proprietari della rendita stessa. *

A termini dell'art. '72 del Regolamento sul Debito Pubt11co, si dif-
fida chiunque possa avervi in(eresse che trascorso un ylioso dal a
prima pubblicazione di questo Avviso, ove non sleno state liottileple
opposizioni a qussta Direziono generalo, il procederà alla rett10ca di
detta inscrizioaa nel modo richiesto.

Roma, li 20 maggio 1891.

Il Direttore dekerale
NOVII.LI.

RzrrmeA n'orrrrrAZIONE (Ê' pSÖÖl(CGaiONO)+
Si a dichlarato che i certiflenti d'usufrutto del Consolidato 50¡g, cloi

K 944797 per lire 105 al nome di Do Luigi Teresa fu Domenico



GAZZETTkuFPICIALE DEL REGNO D'ITALtà 2417

AMMIN19TRAZIONE CENTRALE

della Cassa dei Deposit.i e Prestiu
presso la Direzione Generale del Debito Pubblico

S1 fa noto per tutti gli effetti di ragione che fu dichiarato lo smar.
rimento delle fedi di Credito del Monte di Pietà di Roma, relative al
depositi chirografari n. 7619 di lire 3225 e n. 103 di lire 3250, fatt
da Ricci Vincenzo, ed inscritte dette fedi la prima il 5 ottobre 1864
al foglio n. 68, e la seconda 11 16 giugno 1868, al foglio n. 69.
V1ene pertanto d101dato chiunque possa avervl interesse che, tra-

scorsi dieel giorni dall'ultima pubblicazione del presente, la quale
Terrà ripetuta per tre volte ad intervalli di dieci giorni, sarà prov.
Veduto alla restituzione del suddescritti due depositi agli eredi del
detta Ricci che ne fecero domanda e perciò resteranno di nessun va-

10re le corrispondenti fedi.
Roma, 20 maggio 1891.

Il Direttore Generale
NOVELLI.

CONCO3R.SI

JAMERA DEI DEPUTATI

Avrimo di coneerse.

aperto 11 concorso ad un posto di ufficiale d'ordine di 26 classe
,copista) nella Segreteria della Camera dei deputati; al quale posto
va annesso lo stipendio annuo di lire 1500, minimo, e lire 2500

massimo, da raggiungersi questo mediante aumenti quinquennall, oltre
lindennità di residenza stabilita dalla legge 7 luglio 1876, n. 4212.
Per stilatti aumenti saranno pure computati gli anni di servizio che
antecedentemente fossero stati prestati nelle Amministrazioni dello

Stato.
I concorrenti dovranno presentare, uniti alle loro domande, I se-

guenti documenti:
a) Feds di nascita, da cui risulti la cittadinanza italiana, e l'età

non maggiore di 30 annt;
b) Certificato di aver soddisfatto agli obblighi di leva;
c) Fedina criminale;
d) Attestato degli studi fatti, non inferiori alla licenza ginnasiale

o tecnica.

I concorrenti forniti di migliori titoli saragno sottoposti ad una
prova di lettere Italiane, nella quale dovranno anche dar saggio di
bella ed elegante calligralla, e di esatta copiatura di prospetti stat!-
stici.
Le domande dovranno essere rivolte alla Presidenza della Camera!

8 tempo utile a concorrere scade col giorno 30 giugno 1891.

Roma, 8 giugno 1891.
Il Direttore degli uffici di segreteria

R. BIFFOLI.

(Le direzioni dei giornali sono pregato di riportare il presente
avviso). 2

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di eoneox•so.

Colle norme prescritte dal Regolamento universitario approvato col
R. decreto 26 ottobre 1890, n. 7337, ð eperto il concorso per ordi-
nario alla cattedra di letteratura italiana nell'Accademia scientifico-
letterarla di Milano.
Le domande su carta bollata da lire 1,20 e i titoli indicatl in ap-

posito elenco, dovranno essere presentati al Ministero della pubblica
struzione non più tardi del 6 ottobre 1891.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata como non

avvenuta.
Non sono ammessi lavori manoscritti.
Le pubblicazioni dovranno possibilmente essere la un numero di

copie bastevoli a farne la distribuzione al componenti la Commissione
osaminatrico.

Roma, 4 glugno 1891.
Il Direttore

Capo deus Dietafone per la istruzione superiore
8 E. FERRANDO.

REGIA MARINA.

Consiglio PAmntnistrazione del Corpo Beale Equipaggi

MANIFESTO D'ARRUOLAMENTO

Art. i.
È aperto nel Corpo R. Equipaggi un arruolamento di 40 farleri

(comunt) per la specialità telegrailsti.
Art. 2.

Gli esami avranno luogo entro 11 mese di agosto p. V. nella sede
del 10 dipartimento marittimo a Spezia.

Art. 3.
Gli aspiranti allo arruolamento dovranno presentarne domanda, scritta

di proprio pugno su carta bollata da 50 centesimi, al Consiglio d'Am-
ministrazione del Corpo R. Equipaggi in Spezia non pin tardi del 15
luglio, Indicando in essa 11 proprio domicilio e l'obbligo di assumere
la ferma di anni quattro.
La domanda sarà corredata dei seguenti documenti:
a) Atto di notorietà spedito dal Sindaco sulle dichiarazioni di tre

persone informato o dogne di fede d'onde consti che l'aspirante allo
arruolamento sia cittadino italiano o reputato tale a tenore del codice
civile ¡

b) Atto autentico di nascita, legalizzato dal tribunale, da cui rl-
salti che Faspirante abbia compiuto il 18 anno di età e non oltre-
pas•ato II 35•;

c) Atto di notorietà spedito dal sindaco del domicilio dello aspf-
rante allo arruolamento, sulle dichiarazioni di tre persone informate
e degne di fede, d'onde consti che egli non sia ammogliato nå vedovo
con prole, se non abbia ancora compiuto il ventesimosesto anno

di età;
d) Certificato di penalità spedito dalla Cancelleria del tribunale

civile e penale ncIta cui giurisdizione l'aspirante è nato ;
e) Attestato di moralltå e buona condotta spedito dal sindaco del

comune ove l'aspirante ha domicilio, o dai sindaci dei vari comung
ove egli abbia dimorato durante gli .ultimi dodici mesi, portante Ig
visto del prefetto o sotto prefetto.

f) Certilicato delP esito di leva, se sia stata chiamata la classe
alla quale Paspirante appartiene o certificato d'inscrizione sulle listo
di leva se a questa egli non abbia ancora concorso. ,

I militarl di la categoria dell'esercito non possono essere ammessi
all'arruolamonto.

lion possono neppure esservi ammessi quelli di 2a categoria, so
non quando appartengano ad una classe di leva cui manchi soltanto
un anno pel trasferimento alla milizia mobile.
Chi produce 11 foglio di congedo illimitato di 2a o 3'categoria, od

il certificato deu'esito di leva, & dispensato dal presentare quello di
cittadinanza e Patto di nascita.

Art. 4.
I candidati saranno sottoposti a visita medica presso i Distretti ml.

litari, presso le Capitanerle di porto ovvero alla sede o at distacca-
menti del Corpo R. Equipaggi, per accertare che essi si trovino, per
la loro costituzione ilsica, nelle condizioni stabilite dalle vigenti re-
gole per l'ammissione al servizio volontarlo nel Corpo Reale Equl-
pagg1.
Prima però di essere ammessi a sostenere gli esami, i candidati

saranno sottoposti ad una seconda visita sanitaria alla presenza della
Commissione esaminatrice.
Nessun candidato sarà ammesso all'esame se non risulti che legge

correntemente con due occhi, e con ciascun occhio separatamente,
caratterl di due centimetri alla distanza di cinque metri.

Art. 5.
L'esame di ammissione verserà sulle materie indicate nel seguentg

programma:
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Lðiitúa*0alfälia.
I Comporre sopia un faelle tema,esponendochiaramentolopro

prio idee senza gravi ó-rori di ortigralht d'grimnatica e'dando prova
di chiara calligrafla.

Aritmetica.
1° Operazioni sul numeri interi e docimalt - prove di queste

operazioal.
2· Slatema metlico decimate - operazioni sulle misure me-

triche.

tieografia.
1 Drilniziont - €ontinomi, oceaul, mari, penisole, Isole, src ; -

laghi, gold, bale, rade, paru, streni, manti, canali, ilumi, lagtii, inimt,
capi ecc.

2° ILella - suoi tonlini, numli, IInini, eiltù e polti prine pali.
Deserlaione so ou aria delle sue coste e lolo lipart,tione fra i

tre dipartimenti marititmt.
Fisica.

I Nozioni elorentari di fisica e particolarmente tii elettr.cilii.
Art 6.

I c.mdidati che avranno vin'o il con-creo saranno arru Inti per la
Ib.mn ai quattro anni con in <¡ualità di furiero e quinth de«tinati n

seguire, como allievi telegrafisti, un corso d'istruzione per questa spe-
cialità di servizio.

Art. 7.

Dopa 11 corso d'istruzione gli alheel saranno tinti clasnû ati 'n-
riori telegrafisti comuni qun'unque sia il punto di merito che avranno
riportato w•ll'estme Questo pu•ito serv¡rit a detarminare par edel
P idoneità al grado di rotto-capo o di secondo-cap », questi gradi p ò
niunopotilcanseguiresanon colla norme stuinlio ptr l'bVantS-
mento nella calogoria del furicli, ma senza bisogno di altro e99ne.

Art. 8.
Gli a havi telegridlsti che durante il corso non fasero giudicati

atti a proseguire, oppure n.m risn'inssera Idonei neg i esami iln311,
verranno rinvinti al Corpo Reato Eq ipaggi per compiervi come fu-
rer. la ferma contra In.

Art. !)

Ai ennd dati elle non foss arn s ati di liialmi IJuro: n gli e«ami di
amm:nlene, como ¡.i.ra a q:elli <h=, consuuri e idonei, non focar..
entrati w,l num to del p sti mrssi n conors; salainilo rimborssie le

speso el tinggio effLLilyO, 00nsl ier3rttioli poi questo effetto corne rria

riabi do: Co:po Real.. Equipargi, e verr.snno loro enrrisp Re I. etm-
prieuw toi marineri p·l tempo d gli esam'.

Art. 10.
i ,eca lii c lie devono disimpegnare i militari del C. R. 12. delle spe-

c!nilth triesratisti sono i sejruenti:
a) Serrizi di telegratta elettrea, sl.: stabile che provvisera

tinto a b r.to de'le rr. navl che a terra oerorrenti !•lla R. marino.
In S ri!LÌ ÖfÌ'O S10TIOHÍ 80mh$ PH he stano pe-manenti cl.e e-

VM i.i'll.

sp1a, l•g:ugto 191.
Pet il C n,btl o d'ant hinistrazion0

l'isilici 1.9 nile IPve

t. IJIIL Gll'D1CI'.

/.11,r I.I.A
delle i otuµrten:, asti.ua i dei uniitan telegra/Inti

Capo furlere telegratista til l^ elasse hre !;¾6, razione ilveri
lire 271,75, intale I re 13ßl,7 >

faps luriero toegraflata dt ga •\.lee 11,• 109, t.nlone viveri
1.ru 273,75, totale lire 1b51,25.

Capo furiore telegrailsta di .la classe lire N28, rai.ione s.veri

liie E.1,::-, lotae lue flui,7.i
." capo furere telegratisin lire 612, r.szlane tirer: IIre 27.1,75,

totti.. i.e.. 88.,7.,
nu .. c'=po furiere tet.grafisti lire 311. r.wion.• varni.n 27.,75,

totab !!re 7.7,7,3.
f arie.e telegrnßsta lire 288, razione viven I.ra 27.1,7., tctale

lire 361,73.

Forlere allievo teldgraftsta lire 288, razione vlyerl IIre 273,75,
totale IIro 561,73.
At militari della 'entegoria telegta3àtF, tiudaille il tempo in cui pre-

siano abrViilo al samdidri, competo þ\lre 09 tidptaiskdoOglo.nallero
di Ifro f,50 ni-Capi di la ga oP cause, 411 lito rf,00.al second!-
capi, dl centesimi 80 ai sotto-capi e di centesimi 50 al turieri telo.
'granst1.
Ogni mHitare del Corpo R. Equip3ggi, raßbrtnand. ai dópo T[uattro

ahm di servizio effettivo, ha diritto Åd un aumento 'dflWga"di L. 240
anntte· 2

BOLLETTIÑO METE0BÌÖ0
DELTIGFFICIO CENTRALE DI METROROLOGIA B GEODINAllicA

Roma, 18 giugnadigul,

STATO STATO
YEÏ!PEIIAÏÚRA

STAXÍO%I DEL CIELO DEL MARE AIDSSima hilllima
7 ant. 7 ant,

delle 24 ote precedenti

Belluno . . . . 114 coperto - 23 1 10 ß
Domodossola

, ,
so'eno - 2J 2 8 0•

Milano
. . . . sereno - 20 2 14 7

Verona . . , , 112 coperto - 24 2 15 0
Venezia , , , , 814 coperto mosso 22 4 15 3
Torino . , , so:ono - 74 5 ·15 0
Alessandria . . . 314 coperto - 25 8 -14 7
Parma , , . , 3¡4 coperto - 27 2 12 0
ilodena

, , . . 114 coperto - 24 9 Ì3 1
Genova

, . . . sereno calmo 22 5 16 3
Forli

. . . . . 114 coperto - 21 ß 14 2
Pesaro

, . . . l¡1 coperto mosso 21 8 .1.4 2
Porto afaurizio . . sereno calmo 23 õ 15 3
Firenze

, , . . sereno - 24 8 12 2
Urbino

, , , , 112 coperto - 10 2 0 8
Ancona . . . . 114 coperto mos-o 22 0 10 0
Livorno

. , , . sereno calmo 22 0 14 8
I'erugia . . . . 1¡i coper to - 19 7 11 7
Camerino , , . coperto - 16 0 10 9
Chieti . . . . . piovoso - 22 0 4 8
Aquila . . . . . coperta - 10 7 10 4
Roma . . , , . 1;4 coperto - 24 5 15 5
Agnon . . . . coperto - 18 3 9 7
Foggia . . . , coperto - 26-8 15 0
Bari . . . . , coperto calmo 23 4 15 8
Napoli. . . . . coperto legg.mosso 211 .155
Potenza . . . . nebbioso - 16 9 10 0
Lecce . . . . . coperto - 27 3 15 8
Cosenza . . . . 112 coperto - 27 0 15 4
Cagliari . . . . sereno enlmo 23 8 15 8
Heggio Calabria . 3¡4 coperto museo 21 8 17 3
Palermo

. . . . sereno legg. mosso 25 7 14 2
Catanta

. . . . 112 coperto calmo 28 4 18 2
Caltanissetta . . . - - - -

Siracusa . . . . Sit coperto calmo 21 8 17 8

OSSERVA7.IONI IfETEUROLOGICitE
fatte nel R. Osserratorio del Collegio Romano

Il di 13 Ulu0MO 1891

Il barometro è ridotto al tero. [.'altezza della statione à di metri 49,0,
Barometro a messedi . . . .

==. 702, 9.
Umidità relativa a mezzodi .

. . . == 58.
Vento a mezzotll . . . Ovest debolo.
Cielo a mezzodi

. . . J¡ l coperto,
i masshno - 24•, 3.Termometro eentigrado /
Ë mb.i no == IL•,!i.Pioggia in 24 ore: gocce



GAZEETTA UPPICIAL DEL REGÑO D IT 2419

Lf £3 giugpo £891.
Baropa.pressione elevata Francia, alquanto bassa..Russla occiden-

tale. Parigi.778; Zurigo.771; Riga 753.
Italia 24: Ora¢ barometro aallto sotto mill. Nord, stazionario estreino

Sud, piossia temporali speelalmente versanto Adriatico.
Vonti intorno ponento forti Sardegna, freschi molte stazioni altrove,

Maro mosso agitato, coste occidentali,
Stamane sereno Nordo,vest, nuvolose versanto Adriatico.
Venti debolt,frescht,sppcinimento quarto quadrante,
Barometre 765 a,764 Nord, 761 a 762 costa Ionica.

Mare qua là mosso,
Prob;bilità: Vepti-freschi sottentrionall; cielo generalmente sereno•

ROILETTINO RETEORICO

DELL'UFiflCIO GENTRALE DI METEOROLOGIA B GEODINAMICA

Reina, 14 glugno 1891

Massimo 24•,0,
Tersnesmetre sentigrade

.. .- . ....., , ,, o,r .-
. Minimo 13•, 3,

Pieggia to 24 ore: - -

Li M Ofugno £891.
Europa pressione elevata Francia, bassa Nordost, Clermont, Biarritz

770; Pletrobqrgo Ì49.
Italia 24 ore: barometro salito quattro a cinque mill. Sud, poco

Nord; diverso pioggio Sud continente; venti dotiëll Troicht specht
monte quarto quadrante; temperatura mite.
Stamani: cielo generalmento sereno, tramontana fresca Eul Adria

tico, venti deboll altrove; barometro 117ellato 766 a 76Y.
' '

Mare agitato Canale d'Otranto.
Probabilith: Venti freschi settentrionali Sud Adriatico, deboll Vorli

altrove; cielo generalmente sereno; temperatura in aumento.

PARTE NON UFFICIALE
I

STATO STATO TEMPERATURA PARLAMENTO NAZIONALE
STAZIONI DEL CIELO DEI. MARE MSSSima Minima SEN ATODBL REGN O

7 ant, 7 ant.

Presidenza del Presidento Fan!NI.

Belluno . . . . 112 coperto - 20 8 10 4
Domodossola . .

sereno - 24 5 8 5
Elana . . . . 112 coperto - 26 1 13 7
Verozg. . . . coperto - 23 0 10 0
Venezia . . . . 3¡4 coperto calmo 20 8 15 0
Torino . . . . sereno - 24 1 13 2
Alessandria . . . sereno - 23 0 13 4
Parina . . . .

sereno - 23 9 12 0
Modeg . . . . i¡4 coperto - 22 7 12 1
Genova . . . . sereno entmo 23 8 lii 3
Forli . . . . . 1¡4 coilerto - 10 8 14 6
Pesaro . . . . 112 coperto calmo 20 5 8 0
Porto Maurizio . . 114 coperto calmo 24 9 12 7
Firenze . . . . 1¡4 coperto - 24 2 10 7
Urbino · · · 1¡4 coperto - 18 0 9 2
Ancona . . . . 1¡4 coperto calmo 21 6 15 0
Livorno . . . .

sereno calmo 24 3 12 0
Perugia . . . . ,1¡4 coperto - 18 3 10 8
Camorþio . . . 1¡4 coperto - 17 2 8 5
Chieti . . . . .

sereno - 19 4 5 8
Aquila . . . . . sereno - 17 8 5 9
Roma . . . . .

sereno - 24 8 13 8
Agnone . . . . sereno - 17 0 5 2
Foggia . . . . sereno - 23 4 10 4
Barl . . . . . serono legg. mosso 10 5 1!i 0
Napoli . . . . . sereno calmo 21 8 14 0
Potenza . . . . lid coperto - 14 8 7 6
Lecoe . . . . . 1¡4 coperto - 21 2 10 4
Cosenza . . . .

.
sgreso - 24 4 12 2

Cag1hii . . . . sereno calmo 24' 8 15 6
Reggio Calabria . 3¡4 coperto calmo 21 4 17 1
Palermo . . . . Ig4 coperto calmo 2ii 2 13 6
Catania . . . . 114 coperto legg. mosso 2õ 4 19 S
Caltanissetta . . .
Sirnòuilii ~.". . . 1[4 coperto mosso 23 3 17 4

I

OBSERVAIKONI METEOBOLOGICHE
ratte met Regio osservatorio del Collegio Romano

ti di 14 giugno £891,

Il bgoppt.ro 6,rMgty,a,zero, I?altezza della stazione a di metrl 496,
ggespetge, a, mesmodi . . . . . 766, 5

Umidità relativa a m0Bzodl. . . . . . 45

Vgy a, spezagg.. . . . , w.
Cielo . . . . , , . , , cumuli sparsi.

La seduta ò aperta alle ore 2 e 20.

. CENCELLI, segretario, leggo 11 processo verbalo della seluta di feri

che 6 approvato.
Accordoost due congodl.

Proclamazione di un fluovo senatore.

Introdotto dal sonatori Verga Carlo o Corsi Luigi è immosso nel•

l'esercizio delle suo funzioni 11 senatore conto Ludovico Bottoni.

Discussione del progetto di legge : « Nuova ripartizione di fondi
assegnali dalla legge 30 dicembre £888, n. 5875, stagli eser-
cizi 4880-1800, 1800-91 e 1801-02 per la costruzione di
strade nazionali e provinciali > (N. 63).

VERGA C., segrotario, legge il progetto di leggo.
SARACCO Invoca dal ministro del lavori pubblici un alto di gin-

bilEIB 8 füVoro del comuni al quali lo Stato nega un sussidio dovuto

por legge, da loro atteso con grandisslma ansietà.

Confida nolPanimo cortese del ministro del lavori pubblici.
BRÀNCA, ministro del lavori pubblici, spiega quale fu Pazione del

Governo diretta ad uno spostamento di fondi por un solo biennio.
Anmmzia che a giorni vorrà innanzi al Senato una legge informata

al criteri delPonorevolo Saracco sullo strade obbligatorie.
Esisto un debito di 8 milioni pel lavori arretrati, ma non ò un

debito 11quido od esigibile perchð per pagaro il sussidio occorre che

Popera sla fatta o collaudata.
11 rallentamento nelPesecuzione delle opero non à cagionato dal

Governo.
FINALI, dichiara che non avvenne mai che una somma veramente

dovuta a un comune sia stata non pagata o anche solo ritardata.

Non incoraggiò mai la costruzione di stinde comunali obbifgetorio
non Indispensibill.
' Gli impegni dello Stato sono solo reall per la metà, gli altri sono
impe¡;ni per costruzioni progettato ma non fatte o che forse non si
faranno mai.

PUCCIONI parla sulle strade interprovinciali obbligatorio e chiedo

so ll'termine di 15 anni sia prorogabile.
La proroga parve utile a qualche Consiglio provinciale.
L'oratore la ritiene molto ut1Io,

SARACCO si associa alfosservaziono fatta dalFonorevolo Puccioni.
È pessima la prova fatta delfavocazione delle costruzioni allo

Stato.
Si dichiara interamente soddisfatto delle dichiarazioni del Mini-

stero.
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E' vero che I Comuni creditori furono pagati, ma _I crediti _Insod-
disfatti sono molti.
I residul passivi si sono assottigliati e chlodo como af provvederà

ai bisogni nuovi.
Prega il ministro di voler sollecitaro la distribuzione del fondi al

comuni.
Le leggi del 1879 o del 1881 sono lo cause delle spese delle quali

si discute. L'oratore non a quindi responsabile di esse per la sua o-
pera di ministro del lavori pubblic1,
BRANCA, ministro dei lavori pubblici. La legge del 1888, proposta

dell'onorevole Saracco, fu saggia opera.
La 204 rlpartizione del sussidi ai comunl å già pronta e si farà

nel luglio.
Spioga come Passegnazione dei sussidi sia assunzione d'impegno e

non gik obbligo di immediato pagamento.
I pagamenti reali saranno fatti.
L'accettaziono della proposta dell'onorevolo Puccionl sta nol pro-

gotto di legge che al discute.

PUCCIONI, credo che non basti avere implicitamento risolta la

questione della proroga del termini.
Una disposizione logislativa potrebbo essero stata opportuna ; ma,

ato 11 progetto, so ne dichiarit soddisfatto.

VALSECCIII, relatoro, riassume le ragioni alle quali si ispirð Ia

60DUßlSSlone permanento di ilnanza nell'esame di quosto disegno di

legge.
Occorre coordinare Part. 3 colla progettata diminuzione di stanala-

menti por lo strado comunali obbligatorie.
PRESIDENTE. Nossun altro chiedendo la paro!a, dichiara chiusa la

<1iscussione generale.
I singoli articoli del progetto di legge sono approvati senza di-

scussione.
Il progetto di legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Presentazione di progetto di legge.
LUZZATTI, ministro del Tesoro, presenta lo stato di provisione

della spesa del Ministero dollo posto e dei telegrafl per l'esercizio fi-
nanziario 1891-92.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTB ordina l'appello nominale per la votazione a scrutinio

segreto del seguenti progetti di legge :

Approvazione di eccedonzo d'impegni, nella complessiva somma di
L. 50,000, e di diminuzione di stanziamenti per una somma equiva-
Jente, su diversi capitoli dollo stato di provisione della spesa del MI-
nistero dL grazia e giustizia o dei culti per l'osercizio Snanziarlo

1890-91;
Rendiconto generale consuntiva dell'Amministrazione dello Stato por

l'esercizio finanziarlo 1889-90;
Nuova rlpartizione del fondi assegnati dallalegge30dicembre1888,

n. 5875, sugli esercizi 1889-90, 1890-01 e 1891-92 per la costruzione

di strade nazionali o provinciall.
VERGA G., segretarlo, procedo all'appello nominale.
La urne rimangono aperte.

Seguito della disctessione del progetto di legge: « Stato di previ-
aione della spesa del Afinistero degli affari esteri per l'eser-
cigfo nnanziario 1801-92 (N. 51). .

PIERANTONI ha da dire poche cose, in un campo molto ristretto.

Ma poicÌ1ð.non vi è il ministro degli ailbri esteri, aspetterà che egli
sopraggiunga per dirle.
l\EGRI, parla della politica estera e dello conseguenze che no de-

rivano alla polldca nazionale.
Nella discussione d' indolo finanziaria che ha preceduto ha trovato

nuovi argomenti a favore delle sue opinioni.
Il problema della politica estera sembragli 11 plå grave di tutti per

le sue intime relazioni coll'Indirizzo economico.

Loda 11 Ministero di avero in pochi mesi raccolto talune diecine di

milioni di economie.

Ma dubita che la nostra condotta politica sia infotto da un germo
di contraddizione.

Si dofnanda-se potranno le sudate economio in corso e quelle pro-
gettato condurre allo scopo del restauro del nostro bilanclo.

Si domanda ancora: so 11 vero restaura economico potrh ottenerst

fino a che si persista nel presento indirizzò di politica estera.
Crede che anche sviluppandoel ulteriorment I presento programina

delle economie, non si giungora plu cho ad um semplico pareggio

contablIG.
E credo poi, data la presento politten dello alleaào, 11 programma

economico non possa essero il programma del nostro I;aoso.

Se ci fossimo a tempo opportuno contentat1 di fare da notenza di

second'ordine, di non impegnarci in grandiose o dispendiose; avven

ture, di procedere cauti nella obollzione di talune imposte, nes'suno

può dire a quale alto grado di potenzialità economtea nol ci si ttÞ·

Yerebbe.
Ma oramai non serve parlare del passato, o almeno non glova. Gli

spropositi non si correggono, si pagano.

Lo alleanze pacilleho sono le più costoso, percha sono fatte allo

scopo di imporre la pace e richiedono una continua tensione.

Protesta della sua grando ammiraziono per la finezza o sagacia della

gelItica germanica. .

Constata che la nostra posizione à singolarmente scabrosa e dinlelle.

Non chiedo quali eventuall compensi possano essero stati pattuiti
pel nostro concorso.
Ma la ipotesi minima che possa farsi riguardo agli impogni assunti

dall' Italla, a che essa in caso di guerra debba produrra una forte dl·

versione a benefizlo de' suoi alteati.

Considera H grave passo in cut ci troverommo il giorno In cul

Francia e Russia si stringessero la mano matorialmente como ora 50 la

stringono spiritualmente.
IIa plena fede nell'esercito. Ma non intendo como nelle presenti con-

tingenze si possa da noi pensare ad una trasformazione radicale dei

nostri ordinamenti militari.

Se si vuol persistere nella presente politica giudica che ci6 dovrebbe.

essere detto colla maggiore precisione o chiarezza al paese, afIlochi

esso non si culli mlla IIInsione di una riduzione det suoi aggravl, ma
si tenga invece pronto a possibili aggravi maggiori.
L'attuale programma economico e Onanziarlo non ð in armonta,

a2xl ð In contraddizione aperta colla nostra politica. Vi 6 antinomia
fra i due termini.

Reputo che con una pelldea di raccoglimento abilmento inaugurat

si giungerebbe ancora a restaurare solidamente la nostra situaziono.a
Ma, so pur si vuole la politica delle grand1 avventure e le alleanze

col forti, lo si dica fiancamento e si alltontino senza reticenza i sa-

crlBzt necessari.
Ecco lo due vie che si sono aporte o per l'una o por Paltra dello

quall bisogna mettersi senza esitanza o sonza equivoco.
11 peB51ore d'ogni altro partito a quello di confondero lo due poll-

tiebe, senza contare che tale confusione ci condurrebbo senza dubblo

a2cho alla inevitabile necessità di nuove imposto. .

IIa la magglor fiducia nel Ministero o nello suo intenzioni. Epporð
gli spiace tanto più dl vederlo quasi insensibilmento affondarsi como

in una morta gora.

Ringrazia 11 Senato della sua benovola attenzione. (Attenzione).
DI RUDINI', presidente del Consiglio, ministro degli allori esteri, si

duole coll'on. Cavallini che gli allegati non abbiano potuto presentarsi
al Senato.
Gli dichiara che il ministro plenipotenziario a Plotroburgo ð di so-

conda classe, o questo spiega l'ammontare del suo etlpendio.
È lieto dello dichiarazioni dell'on. Artom sulle economie, perchð ò

bene che il paese sappia che vi sono economio penoso o dolorose

insieme.
È in dubbio se si sia fatto malo a togliero l'obbligo della giustifl-

cozione d'una rendlta per gil aspiranti alla carriera diplomatica.
Conviene che nell'America meridionalo il numero del consoli ð

scarso: si duole cho le nostre condizioni non permettano di provve.

dere subito.
È persuaso sia troppo lento il movimonto nolla carriera diplomatica.
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Dichiara all'on. Rossl che terrà In grandissimo conto lo sue osser-

VSEÎ0H SUŽlG CirCOBOFIziOni CORSolari.
Circa 11 servizio delle informazioni ricorda una circolare a IIrma

dell'onorevole Damlant che ha conceduto una grande agevolaz one alle
informazioni per gli aflari veri e propri di famiglia.
Quanto alle Informazioni d'indole commerciale crede che 1uso del

Belglo non soddisfl troppo quel governo.
Inclina per Popinione ospressa In proposito dall'onorevole ortom.
Riconosco che il tema ò degno di meditazione e di studio.

Ringrazia Ponorevole Negri per Paccenno benevolo a lui c al Go-

verno, e per la schiettezza con cul espresse opinioni dalle qui li l'ora-
tore divergo però profondamente e irrimediabilmente.
L'onorevole Negri disso che 11 Governo vuole una politica interna

di raccoglimento o una politica esterna di avventure.
Questo non è vero.
Il Governo vuole il pareggio collo economie e una (Inonza forte, e

riconosce che i provvedimenti fluora escogitati non bastano, na altro
Occorre.

Siccome il Governo vuole questo, vuole anche una politic t estera
modesta e di raccoglimento.
Noi Vincolammo una solo liberth, quella di fare la guerra ; e questa

non ð politica di avventure.
La politica di raccoglimento di un grande Stato non à qt ella del

disarmo completo e dell'isolamento.
La politica del raccoglimento ð per noi la diminuzione deg i arma-

menti; la stiputazione di alloanze che assicurano la pace.
La triplice alleanza non ci obbliga agli armamenti, lo assiet ra sulla

sua parola di gentiluomo e di ministro.

L'equivoco e 11 sospetto in senso contrario è la massim t causa

delle accuse che si fanno all'attuale politica estero.
L'Isolamento ci farebbe pentire. (Benissimo).
La politica della triplice alleanza è politica di pura pace. ("ive ap-

provazioni).
PARENZO constata l'importanza assunta dall'odierna discus ione.

L'onorevole Kegri fece la diagnosi dei dubbt che travaéliano il

paese.
Non crede che l'Italia, date le sue condizioni, possa isolars i e di..

chiararsi neutrale in qualsiasi questione politica estera.

La politica della triplice alleanza fu imposta dalle necessith; le stesse
urne approvarono testè questa politica che costa sacriflzi, m i cho ð

voluta dal paese.
Conciliarla colle nostre condizioni finanziarle à compito da realiz-

zare grado a grado, senza bisogno di imporre imposte a lart a base.
L'abbandono di quella politica ci cacelerebbe in pericoli n aggiori

e pur troppo non dubbi (Bene, bravo).
Se l'Italia romposse il vincolo della triplice alleanza durenbbe la

pace ?

La Repubblica francese, amministrata da una intelligente bo ghesia,
comprende che una guerra anche vinta sarebbe sempre c ausa di

profonde distruzioni.
Distrutta la tripitco, chi assicura che il Governo ûancese potrebbe

contenere l'opinione pubb!1ea negli ideali della pace ?

La triplico alleanza rafferma lo garantie della pace: il rl rarsene

renderebbo sicura una guerra di cul l'Italia, anche neutrale, su airebbe
le trisdssimo conseguenze.
Non sa se la triplice alloonza conserverà per l'avvenire u la base

sola negativa o passiva; può darsi che essa finisca per ingenerare uno
stato nuovo di cose.

L'idea della umanità, concepita come un tutto unitarlo, si afferma
ora in modo confuso, ma potrebbe darsi che questa idea, to nentata

dallo conseguenzo economiche che gli armamemi suscitano, si facesse
strada e si incontrasse cogli ideali di quelle intelligenze che propu-

gnano l'equità internazionale.
La pohtica delle alleanze potrebbe essa stessa inOulre sull'cpinione

pubbllca e preparare eque soluzioni alle più ardue questtor i Inter-

nazionali.
Non possiamo perð adottare la politica del disarmo; se g I sforzi

che si fanno per diffondere negli operai teorie utopistiche si facessexo

per propugnare la soluzione del problemi internazionali, si farebbe

agli operai un bene assal maggiore.
Vorrobbe che 11 Senato facesse voti perchè la politica della triplice

alleanza che ora mantiene la pace, diventi 11 punto di partenza per

giungere alla soluzione del problemi faternazionali mediante equi com-
poofmenti che potranno preludiare al disarmo generale (Approva-
zloni).
PIERANTONI, premette che non voleva parlare sopra una discus-

slone che non poteva prevedere; dichiara di non potere treere.dopo
che l'onorevo'e Negri disse la guerra del 1870 un ritorno al medlo-

evo, 11 trattato della triplico alleanza falto a cuor leffieros e dall'al-

tro lato 11 senatore Parenzo sospirò soluzioni, tra lo quali il disarmo
generale.
L'oratore ricorda 1 titoll della risurrezione italiana - alleata con

la Francia contro la potenza che riassumeva Pintervenzione della San-

L' Al eanza - o l'alleanza della Germania per la liberazione della

Venezia.

Deplora la provocazione delPimpero francese, cho rappresentava la,

preponderanza diplomatica contro le nazionalità fatta alla Germania

del Nord.
Ricorda che la Francia ci aveva lasciato col trattato di Zurigo

ossia col sistema federale; ci impediva la relategrazione di Roma,

ove le armi francesi puntellavano il potere temporale, e ricorda_qho
la liberazione di Iloma creò grande comunanza di interessi con la

Germania.
Ricorda che 11 sistema della libertà internazionale fece prova nella

conferenza di Berlino, che l'occupazione di Tunisi ci condusse ad un

sistema dl.alleanza difensiva che ha reso servizio a tutti, anche alla

Francia, perchð le ha dato tempo di consolidarsi.

Ricorda che nello stesso tempo che Mancini andô a Vienna stipulð
Palleanza difensiva come g.renzfa di pace, che tutti gli tomini di

Stato sanno in Francia che l' Italia non vuole, non può volero la sua

rovina.

Dice che durante il passato Ministero vi furono equivoci, che un

nuovo Ministero col suo carattere e con i suoi precedenti dissipa.
Ricorda che il panslavismo era ed è un'altra minaccia, e che per

tutelare 11 more Adriatico, l'esistenza degli Stati balcantci, la triplice

alleanza fu ed è utile.
Narra molti casi diplomatici, che furono risoluti pacificamente.
Dice che, come Bismarck pubblieb il trattato di alleanza con l'Au-

stria, potrebbe 11 Governo pubblicare il trattato.
L'oratore espone che 11 disarmo è impossib11e, che come 11 socia-•

lismo impedisce le guerre internastonali, che forse sarebbero accom-

pagnate da guerro civill, così anche l'esercito come il paese, mantiene

le sorti della patria.
Però l'oratore indica molte riforme fatte, p. es. Pazione delleasso-

ciazioni interparlamentari, che permetterà di sperare nella giustizia

superiore alla forza.
Crede che l'aumento della triplice alleanza, l'adeslone di altri po-

poli, potrà produrro un'equa riduzione degli armamenti per provve

dere alla pacificazione sociale (Approvaziani). Saluta entusiasticamente
la Francia.

NEGRI, osserva che Ponorevole presidente del Consiglia parlo con
chiarezza ed cificacia, ma non rispose al suo discorso.

Non ha una grande simpatia pel trattato della triplice alleanzo, ma

dichiara che non disse si debba abbandonare.

Non crede d'aver detto che la triplice alleanza è un'alleanza di av-

venture; ma questa frase, dal punto di vista dell' Italia, si potrebbe
sostenere.

11 suo dubbio è questo: che la triplice alleanza possa trasformarsi

in uno strumento di guerra che ci porrà in condiz1oni gravi e perl-
colose.
In queste condizion1 bisogna metter avanti al paese il programma

degli armamenti, non quello delle economie, che sono due programmi
contradditori.
Non disse mat di volere una politica di umiliaziote por l'Italia:
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crede che 11 decoro di un paese,- 11 suo.onore sla.di teuere.unacon-
dotta proporzionata al suoi mezzi per-non aver bisogno delle arulb
mò dä! ilanari altrul.
Fiñehöfñon gli si provi che la compagine delle nostre forze.å tale

da poter ain•ontare la guerra latente in Europa, sarà sempre, trep1•
dante-e dirã-a! Governo di mettere-Innanzi 11tprogrammp della sicu•
rezza dello Stato, non quello delle economie.

Oggi PEuropa ð tutta dfytsa da insormontabill barriere, piena di
odi'e d1•ranoori: abbiamo la coscienza di esser alla, vigilia d'una ter•
ribile lotti"d1-classi e nazioni: per età disse che siamo tornati al

medloivo, malgrado to sviluppo delle scfonze e della civiltà.
AIWIERI dico che I- patti della triplico alleanza sono le formole adot•

tate,da.ùomin1 polltici ben diverst degli attuall ed in tempi ben di•
veral - 1. -

A y!ustHlcazione di questa sua opinione Poratore esamina la al-
tuazioneidelPEuropa al- momento in cui la triplice alleanza fu atl·
pulati.'
AtÍgura che, se ve n'ð· ancora tempo, quando si tratti di rinnovare

e convenga di prorogare Il trattato della triplico alleanza, il Governo
italiano trovi delle formolo più conformi alla nuova situazione d'Eu-
ropa
Con el 11 lilloistero, in col Poratore ha piena flducia, ridurrà o

contolTh eiýusti-ed esatti limiti la sua responsabilità.
Nòá fa alcuñá proposta, no es'ge dichiarazioni formall.
ARTOM, relatore, 6 lieto che la discussione si sia elevata a tanta

altezza.
Chhima generoso 11 discorso delPonor. Negri, ma gli dichiara che

la yli.ch'eglf-seguirebbe non farebbe evitaro i temati pericoli,
mpossibilo che PItalia possa rimanero a lungo neutrato e la nou•

tralith'non osigerebbe minori storal di armamento.
La triplice allëanza ð la sola garanzia dt pace, la discussione dei

grand¥¡iroblemVinternazionali per trovaro aque soluzioni basterobbe
a condurro alla guerra.
0116 in questo 3enso Pautorità del Somner lilaine.
L'atÏesforie dell'Inghilterra, per cui la pace à altissima nocessità,

allaltripilde alleanza, ð In prova che questa ha intenti pacifici.
L'esei•oito-giova ah'Italia perchð 6 una grando scuola di disciplina

e di morallt'u (VIvo approvazioni).
Sarebbe felfelssimo se si trovasso una soluzione pacifica ai grandi

problemi internazionali; ma per ora dobblaino limitarci a rimandarno
la soluzione ad altro generazion! In epocho nelle quali si sarà uni-
versalmente convinti che la guerra ò un malo che si può evitare.
(Beni, bravo).
DI RUDINV, presidento del Consiglio, ministro degli. affarl esterl,

ringrazia gli oratori che ebbero parole di benevolenza pel Govorno.
A1Fõii Iwole Negr1 dico che non pensð mal ad attribuirgli il desi-

derio di una politica di umillazione per Pitalla.
Solo disso che la politica del disarmo e delflaolamento ci con-

duvrebbe'lilla untillazlone.
Non~fara mal una politica che ci faccia perire svenati : moglio po-

rire collé-àrmi in mano.
L'Italia,in presenza di pericoll possibili ma che non si devono esa-

gerarof deva provvedere con temperanza agli armamenti, e assicurare
la pace collo alleanze.
Dichiara- alPonorevolo Alfleri che 11 giorno in cui si ponesse la

questione circa le intenzioni delPinghilterra, in occasione del rinno-
vamento della triplice alleanza, egli terrà altissimo conto di questa
importanto condialone di cose,
PARENZO, splega le ragioni del suo discorso il quale non ebbe

altro scopo che di for notare in qual senso o fino a qual punto si
dovrebbe' cercare di inOuire sulla opinione pubblica por la equa o.

pacifica soluzione delle questioni internazionali.
Ringrazia 11 presidento del Constgilo di avero cortesemente notato

che Poritore ha oggi sostenuto la politica eptera del Ministero. Perð
Io prega di non volere che ciò si intenda per una adesione incondi-
zionata e universale alla politica del gabinetto.
DI RUDINI', presidento del Consiglio, ministro degli affari ester I,

dighlara di non avere fatto altro che.constataro il.fatto.cho:oggi.ib
senato"a Parenzo ha dato 11 suo appoggio alla politica. estera dele
Goyerno. ,

PARENZO a sua volta dichiara di non aver voluto faro.altro.cha.
rendere omagglo.al principio 11 qualo impona.cha in maioria.di pol1•.
tica estera la po'itica di un paese debba ossere continuativa o non,

possa e non debba subire titta lo oscillazloni e tutto 10 modlileazionir
d•Ila l'olitic& parlamentare ed interna. (Bone).

e PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo la parola, dichiara chlusa la.
- discussiono generale.
. Apre quindi la discussione dei capitoll, avvertendo cho sintendo·e
ranno per approvati i capitoli sul quali non sorgano obbiezioni.
I capitoli 1 a 10 sono approvati.
PIEllANTONI, sul capitolo 11: « Stipendi ed assegni al personale

delle legazioni > parla sulla necessità di istituire a Montevideo. una
legazione distinta da quella cho ha sede al Plata.
DI RUDINP, presidente del Consiglio, ministro degli anbr1 osteri;

conferma le.dichiarazioni già fatto sul tema alPonorotole Cavallini ed
all'on. Bossi.
Osserva pero che il.limita degli stanziamenti attuali forse non per.-

metteri di istituire la legazione di Montovideo; ma a questa e net
altre necessità spera di poter provvodora nelfosoreigio IInanyl.arlo,
1892·-93.
PIBRANTONI accenna allo nuaya necessità dpl nostro ser,viziq.cou-.

solare di fronto alla mutazione del governo ay,Vesagip, nol, Brasile.
Tocca, puro dal vicoconçoll a del Collegiq asiatico.
Le condizioni del corpo consolare del 18"|1 ad, oggi Itangp camy

blato.
Non credo che l'Università o gli osami bastino a darci da. soll dog,li

ottimi consoli.

ARTOAI; relatoro, alPon. Pierantoni ogorva che 11 nostro corpo egn-
solaro ò ottimo. L'unica scuola pel consoli ð il tirocinio pratico che
fanno negli uitlei consolari.
PIERANTONI. osserva che poi consolati aventi giurisdizione, Qccorro

al consolo una gr..nde quantità di cognizioni giuridiche; a questo mij,
rava.fi pregetto di una speciale scuolg diplomatica cljo non cos}q-
robbe nulla allo Stato.
DI RUDIN1', presidente del Gonsigilo, ministro degli altari gatell,

assicura Pon. Pierantoni che terrà in grapdissimo conto 10 sug op.se,r•
vazioni, e le farà oggetto di grave studio.

Afterma che il nostro personale consolare à buono, forse ð uno dgl,
migliari.

: PIBRANTONI, osserva che solo volto temporaro Passorzipng che il
. corpo consolare sia ottimo: se fosso ottimo, nulla VI.sproblio, da fare.

I capitoli 1.1 a 21 sono approvati.
ARTOM, relatore, sul capitolo 22: « Sussidi e rimpatrii di nazionali.

, indigenti alEestero », prega il Governo di cercare nelle copyqusloni.
. maritilma di accollare alle Societh 11 rimpatrio dei nazionall, Ind!-.
genti.
: DI RUDIN1', presidento del Consiglio, ministro dog11 alTpri estgrl
terth conto dela raccomandazione.
I capitoli 22 a 25 sono successivamente approvati.
PRESIDENTE dichiara che, essendo chiesta la parolt sul cap, (ß,

« Secolo alPestero a rimanda a lunedi il seguito della discussione.

Risultato di votazioni.

PR2SIDENTE, proclama il risultato delle seguenti votaziont:
a) Approvaziono di eccedenzo di.impegni nella complessiva sompas

dl; lire 50,000, e di diminuzione di S$50Elamenti per unq somma equi-
valente, so diversi capitoli dello stato di previstogo dglia spesq del,
Minigaro di grazia o giustizia. e dei culti por P esercizio Onanziarlo,
1800-0Ì:

Votanti . . . . . . . 05
Favorevoly . . . . . , 87
Contrari

. . , , . . . 7

Astenuto . . . . . . . 1

(Il Senato approva).
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II I

b) Ifendicorito generale consuntivo dell'Amministrazfolie dello Stäto

per Pesercizio finanziarlo--1889-90 :
Votanti. -

. . . . . . .
95

Favorevoli . . . . . .
89 9

Contrari
. . . . . . .

5

Astenuto . . . . . . .

1

(11 Senato approvo).
c) Nuova ripartizione.di fondi tssegnati tialla legge 0 dicembre

1898, n. 5875, sugli osercist 1889-90, 1800-91 e 180 f., ' per la co

struzione di strade nationali e provinciali.
'

Votanti
. . . . . . .

0.5

Favorevoli . . . .
. .

87

Contrari
.

. . . . . .
7

Astenuto
. . . . . . .

1

(11 Senato approva).
La seduta ð levata a ore 6,40.

CARERA DE! DEPUTATI

RESO€0NTO 'SOMERIO -- Sábato 13 giugno 1891

Presidenza del Prealdente DIANCilERI.

La seduta comincia alle 10.10.
DI MN GIUSEPPE, segretarlo, legge il processo verb ale dolla se-

duta di feri the è approvafo.
Discrissione del disegno di legge per autorizzazione a Provincie e

Comuni di eccedere il limite della sovrimposta.
PRESIDENTE. L'ordine del giorno porta la discussione del disegno

di legge : Autorltzazione a cinque Provincio ed a 268 cc muni di ec-

cedere colla sovrimposta ai tributi diretti per l'esercizio 1191 la media

del tiiennio 1884-86; ed ai comuni di Portofino, Alone:stino o Ga-

biano l'autorizzazione continuativa per rimborso di mutt i alla Cassa

depositi e prestiti.
IMBRI£ÑI crede che questi disegni di legge servano luasi ad in-

"duri'e a rien bene amministrare.
Tanto varrebbo togliere ogni vincolo ai munii'ipi ; p sicho questi

numenti di imposta generalmente si r,solvono in spese ' oluttuarle, e

non servono atTatto a sopperire ai bisogni imprescindibili.
Così per le Provincie, come per i Comuni, questo eccedenzc d'im-

'posta vanno anche a sopperire ad assegni eccess vi, e lon dovuti.

Così si aggi'ava di una penosa sortimposta anche quella t1,sa di dazio
t'onsumo del Comuni chiusi, che rimane quasi soltanto in Italia fra

tuttlagli ßtatt d'Ëuropa.
Ora conviene slabilire un termine certo, the nessun Ccmune debba

eccedere.
Le spese maggiori, se vi saranna, dovranno ripartirsi negli eser-

clzi successivi.

LUCCA, sotto segretario di S ato per l'interno, convie to che dopo
le prestrizioni della legge comunale o provin lale à crestiuto grande-
mente 11 numero dei Comuni che fanno di queste domar de.

Ma non rono da imputarsi soitt:n:o a quella legge, ma ad altro Yo

tale posteriormente, che portano nuoto spen ai Comuni e quindila
necessiti dF concedere le chieste autoriZLBZIOBÍ.

Questo viene ad avero insensibi'mente per necessaria conseguenza
da fael ltà della concessione. alla quale occorre mettere un limito;

ma il-modo però 6 dillleite a trovare.

Ad ogni modo il Governo ha già preparato uno studi), che verrà

sottoposto ad una speciale Commissione, per poter pr wenlare poi
in disegno di leggo che ponga freno alle esorbitanzo de i Comuni e

delle Provincio.
IMBRIANI insiste ne: conce:to che venga assegnato un 1mile che i

Comuni e le Provincic non possano oltrepassare.

MAZZA, presidente della Commissione, riconosco la net ossità di sta-

bl11re un 11mite insuperabile; ma crede che, prima di c eterininarlo,
sia indispensabile perequare I tributi locali; senza di che l comuhl sii

troverdbbèró nella condizione di non pdier allemplere gli obblighi loro
imposti dalle nostre leggl.
Assicura del resto che la Commissióne non concede che si ecceda

il-11mite della sovrimposta se non quando sieho eliminate dat bilanci

tutto lo spose facoltative e sieno stabilite le altre tasse prescritte
dalla legge.
COLAJANNI si associa .al desiderio ,espresso dal presidente della

Commissione che venga presentato un disegno di legge per il rior-

dinumento del tributi locali.

(La discussione generala ò chiusa).
PRESIDENTE dichiara aporta l'a disenutone sull'articolo .primo e

sulfannossa tabella.

MBSTIC\ svolge il seguente omendamento.
« l sonoser.tti propongor.o che:

Nel n. 154 dell'elenco annesso all'articolo unico del, disegno di

legge, tlla somma di fire 25,000 astognata al comune di Cingoli sin
sostituita quella di li:e ß2,915.08, e all'aliquota di lire (),581 sia so-

stituita quella di lire 0,74, approvata da quel -Consiglio comunale.

< lifestica, Zucconi ».
Fa notare che nuovi documenti, porvenuti dopo ihe la Commis-

stone aveva gia ridotta la somma domandata dal comune di Cingoli,
giustillcana l'emendamento.

Le speso infatti che la Commissione ha considerato come obbilga-
torie sono quelle dedicate all'istruzione secondaria in gran parte già
consumate; onde una riduzione arrecherebbo imbarazzi e perturba-
menti gravissimi a quel Co'nune.
IMBRIANI si oppone all'emendamento parchè l'accettazione di esso

costimirebbe un precedente pericoloso, rondendo inutile l'esame co-

scienzioso fatto dalla Commissione.

PRINETTI desidera sentire l'avvi o della Commissione sopra la

proposta degli onorevolt Alestica e Zucconi avendo sentito dire che il

comune di Cingoli ecc<da nelle spese facoltative.

G'OVANELLI, relatole, risponde che il Alinistero e la Commissione

non mancano di respingere, le domande di molti Comuni per ecce-

dere la sovrimpista, o di diminuillo.

Per il caso speciale di Cingoli, dice che la Commissione ha rico-

nosciuto trattarsi di spese facoltative, ma divenute pol obbligatorie
in seguito a contratti debitamente opprovati dalla Giunta ammi-

nistrativa.

Pi reió di biara di accettare Pemendamento degli onorevoli Mestica
e Zucconi.

ZUCCONI os o va che qu-sto incidente prova l'assurdità della legge
la quale obbliga la Camera a giudicare del bilanci comunall, senza

cognitione di causa.

Dà poi schiarlmenti intorno alla necessità del comunedi Clogoli di
avere i mezzi per provvedere a spese vernmente obtiljgatorle, o a

servizi pubblici di generale interesse. Confida che la Camera appro-
verà l'emendamento proposto.
PRINETTI persiste nel dire che il comune di Cingoli spende troppo

in servizi facoltativi, e che la Commissione interpreta troppo larga-
mente la legge.
DEL BALZO, dolla Giunta, dichiara che voteràcontro l'emendamento

dell'on. Mesti a.

COSTA ALESSANDRO ripete alla Camora che il comune di Cingoli

non potrebbe far di meno di questo aumento.

IMBIllANI insiste nell'opporsi all'emendamento.

(Si approvano l'emendamento degli onorevoli Alestica e Zucconi e

gli articoli del disegno di legge).
Scguito della discussione del bilancio della guerra,

IMBRIANI nota che in dieci anni si sono spesi .circa tre miliardi

per le cose della guerra, senza che slansi neanche ottenuti i risultati
che si aveva il diritto di attendere.

Secondo l'oratore, non conviene esaminare ciò che facciano gli altri
þaesi, e bisbgna Ilmitarsi a curare la difesa del paese, secondo la sua
conügurazione geografica.
In questo criterlo della difesa. osserva essere impossibile fort10care

10 Ýílle delPIsonzo mancandaci la frootiera naturale.
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Or la frontiera quale 6, non potrebbe illieridorst Aho prendenào la
offensivi.
Del resto PAustria si Indinua nel territorio italknoinche 'dal Nord

fin qËàs! sotto Verona, por modo da rendere non' aolo inserribilo
questa fortezza, ma di danno per l'Italla.
L'oratore 'passa quindi a confutare le argomentazioni del deputato

Marazzi in favore dell'ordinamento territoiiald.
Infatti le insurrezioni locali alle quell egt! ricorse per la sua dimo-

straztone; non al. possono portare ad esempio, nå paragonaro ad or-

dinamenti' disesercitI.
Son glorlosi rivolgimenti o la plà parte di essi vittorios!; ma non

hanno'nulla a'che faro col sIstema telTItoriale.
Si potiper questa via dimostrare Pellicacia di milizie comunali,

ma giammal per Pesercito permanente. L'esempio poi della difesa di

Roma, rappresenta invece luminosamento la difesa ziazionale quale
deve essere e quale fu anche Passedlo di Venesta.
L'armonia di tutti gli elementi nazionali forma la vera difesa na-

zlonale non solo contro i nemic1 (Benissimo I), ma contro l'idea del

regionalismo.
Ed a i¡nèsto propostto condanna le associazioneelle regionali for-

mate in Roma da abitanti di diverse provincle. Egli puro ebbe inviti

a parteciparvi, e li lacerð. (Vive approvazioni - Interruzioni all'e-
strema sinistÍ·a).
In un paese costituito a nazione non comprendo associazioni regio-

nall ; ma,solo associazioni a scopo politico....
PflESIDENTE richiama l'oratore all'argomento.
IAIBRIANI credo di ossero nell'argomento, poicha combatto il si

stema territorialo per l'esorcito di prima linea Por averne esplicate
tutte le forze nella lore pienezza, Fosorcito non può essere che ita.

llano.

L'esemplo della Prussia, non Vale, perchè non credo che si possa
,

seguire'FesëinþIo del todoschi..,. (Ilarith).
Qutindo si avrà una divisione toscana, una napoletana ...

DI RUDINP, presidente del Consiglio. Non si avranno, onorevolo
Imbriani!
IMBRIANI. Per Pesercito, dunque, di prima linea 11 metodo terri-

toriale deve ossere assolutamente escluso ; ma dovrebbe essere com-

posto'd! sole sol classi, con categoria unica e breve ferma.

Propugna egli, pure, una larga educaziono mhltare, nel senso che
sia soprattutto nazionale o clvlie; ma Pesercito non deve essere di-

viso, deve esser formato insieme da tutte le parti della nazione.
Oltre all'essercito permanente formato di sei classi ci dovrebbe es-

sere la milizia comunale composta di tutti gli uomini validi fino al
39° anno ed inoltre ci dovrebbero essere i volontarl form4tl di tutti
gli.u mi i di bilona volonta qualunque oth abbiano.
Ijoriorevole Sani ha suggerito molte economie, l'oratore no aggiungo

delle alfro, cho ritiene ut!!! e possibili. Vorrebbe l'abolizione dei Col.

logiisecondari militari, della posIslone ausiliarla o del Tribunale su-

prem(di gutirra.
Ed a ,questo proposito fa delle osservazioni sul nuovo Codice po-

nale militare, che si sta elaborando. .

I?oratore vorrebbe tolta la pena di morte in tempo di pace e de-
sidèerebbo che non si prendessero disposizioni troppo severe per 11
duello.
Accenna alla quistione del cavallo per i capitani di fanteria; Pora•

toro lo conserverebbe a quelli pin anztan1 o lo manterrobbe per tutti
i capitani del bersaglierl.
Iieplora 11 sovei•chio lusso degli ufficiali di cavallerla, che crede

contrariÃ alle tradizioni democratiche del nostro esercito.
Viene poi alFargomento della disciplina che crede scossa special-

mente negli alti gradi.
Domanda se ela stato punito 11 generale Orero il quale contro gli

ordini del Ministero fece la marcia su Adua, domanda se il generale
Gandolf! poteva presentare le suo dimissioni, domanda se sia stato
punito 11 generale Baldissera, 11 qualo fece un ordine del giorno con

cui prescriveva il sorteggio fra gli ußlciali del corpo indigeno delle
setto mogli di Kantibay IIsmod.

Finisce con una nóta pietosa. Domandando P Indulto '

per qurgli
ulBefall, cho hanno contratto matrimonio clamiestino (domanjando
che si metta dna lapide al cadutl di Bezzecca,
BRIN dice che vo!eva parlare sugli oplOcl militari, e che si riserva

di prendero la parola quando verrà In discussione 11 capitolo che li

riguarda.
Presentazione di una relažione.

BORROMEO, questore della Camera, presenta la relaziano sul conto
consuntivo dolla Camera del 1890-91 e sul conto preventivo del
1891-92.

(La seduta ò sospesa a mezzoglorno o mezzo o ripresa alle 2,20).
Valazione a scrutinfo segreto del disegno di lef0e per autorizza-

alone a Provincie e Comuni di eccedere il limite della so-

erimposta.
ZUCCONF, s•gretario, fa la chiama.
PRESIDENTE. Si lasceranno aperte lo urno.

11anno preso parte alla votazione:
Accinni - Adam! - Afan de Rivera - Alli-Maccaran! - Ama-

del - Ambrosoft - Antonelli - Anzan! - Artom di Sant'Agnese.
Baccelli - Basetti - Basini - Berti Domenico-Bobbio -- Bor-

romeo - Borsarelli - Brin - Brunetti.

Cadolipi - Calvanese - Campi - Canzio - Capoduro - Cap .

pelli - Carcano - Carnazza Amari - Casilli - Castolli -- Caval-
letto - Chiala - Chiapusso - Chiesa - Chig! - Chimirri - Cld.
neglia - Clanciolo - Clementini - Cocco Ortu - Colombo - Co-
lonna Sclarra - Comin - Coppino - Corsi - Costa Alessandro -
Costantin! - Cremonesi - Cucch1 Francesco - Cucchi Luig! -
Curcio.
D'Adda - Daniell - D'Arco - De Blasio Luig! - De Dominicis
- Del Balzo - Delvecchio - Demarla - De Murtas- De Pazzi -
De Ittsels Giuseppe - De Seta - De Zerbi - DI Blaslo Scipione -
DI Camporeale - Diligenti - Di San Donato.
Ella - EIIena - Episcopo.
Fabrirj - Fan! - Farina Luig! - Ferraccià - Ferraris Maggie-

rino - Fill•Astolfone - Finocchiaro-Aprilo - Florena -Fornati-
Franceschin! - Franzt - Fratti.
Gallo Niccolo - Gianturco - Giovagnoli .- Giovanoll! - Grassi

Paolo - Grimaldi - Grippo - Guglioimi - GugIlelmini.
Imbriani Poerio.
Lacava - Lagasi - LaJ - Leall - Levi - Lochis - Lorenzini
- Lov1to - Luchini - Lucifero - 'Lugli - Luporin! •- Luzzatti.
Mallei - Marazio Annibale - Marazzi Fortunato - Marciliori-

Alarinelli - Mariotti Filippo - Mariotti Ruggero •- Narselli -- Mar-
tin! Giovan Battista - Marzin - Maury - Nar.za - Mel - Monotti
- Mestlea - Micell - Minelli - Miniscalchi - Minolfi- Mocenni
- Modestino - Montagna - Muratori.
Narducci - Nas! Carlo.
Oddoni Luigt - Odescalchi.
Pals-Serra - Pandolfl - Paþa - Papadopoli - Parona - Pel-

loux - Penserini - Perrone di San Martino - Petroni Gian Dome-
nico - Peyrot - Picardi - Piccaroll - Pignatell! Strongoli -
Prinetti.-

Rampold! - Ridolli - Riola Errico - Rizzo - Rolandi -- Ro-
roanio Jacur - Rossi Gerolamo- Rubini - Ruggieri.
Sacchetti - Sagarriga-Visconti - Salandra - Sampleri - San•

filippo - Sani Glacomo - Saporito - Sardi - Sella - Serra -
Slacci - Simonelli - Simonotti - Solfmbergo - Solinas Apostoli
- Speroni - Squitti - Stelluti-Scala- Strani.
Tabacch! - Tassi- Tegas - Testasecca - Tiepolo - Tomassi
- Tommast-Crudell - Tondi - Torelli - Torriglan! - Trompeo
- Turbiglio Sebastiano.
Ungaro.
Valle Angelo - Vendemini - Vendramini - Vlenna - Vollaro

Saverio - Vollaro-De Lieto Roberto,
Zainy - Zanolin! - Zeppa - Zuccaro-Floresta - Zucc0ni.

Sono in congedo:
Adamoll •- Andolfato - Angolon! - Arnaboldi,
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Bastogi - Beneventan! - BertI Ludovico -· Bertollni - Ber-

tòÍld i ilorlol6tti - 1Íoeëlilä!!!il - Bbselli - Broccoll - Bran!-

cardl.
Chlpin! - Carniine - Casat! - Cavalli - Cipe'll - Citta tella -

Cucózza'- CoHvetto.
Daneo - De Bernardis - De 01asto Vluconzo - Da Glo =gio -

De itisels Luigt - DI Belglotaso.
Facherls - Parina Nicola - Fortunato.
Gentili - GÌno'r! - Glolltti.
Lazzaro - Luciant.
lifasshb .- Matûogordato - Monticelli - Nordin! - Murr .
Patamla - Pignatell! AlfdMo - PóggL
Rodano - Rotit.

Sanguinetti Addifd - Sanvitale - Bilvestri - Simeoni - Sineo
- Stanga - Suardo Alesslo.
Tacconi - Tasea-Lanza - Toaldt.

Vuecij - Valli Eugento - Villa - Visoecht.
Sono fa missione

Blanchi.

Cambray-Digny- Casana - G1slaradla.
Du i - Di San Glollano.
Faina - Ferrarl Luig1.
Genala.
Mardni Ferdinando.
Palberti - Passerini.
Rava.
Summon·e.

Sono ammalati :
Baroni - Bruniciti.

Cagnola - Caldesi - Cavallini.

Fagluoli.
Gabelli - Gagliardo.
Puccini.
Tenani - Torraca.

Seguito della discussione del bilancio del Ministero della gu tra
poi 1801-02.

SIACCI fa osservare all'onorevole Imbriani che nella difesa di R ma

del 40 se igurano uomini gloriosi di ogni parte d'Italla, non v nno
dimenticate le schiere del romani che combatterono bravamente allo
mura e fuori delle mura

Tra i nomi lliustri citetà solo il nome del colonnePo Ca'and elli,
costandante l'artiglierin al cui valore e alle cui saplenti disposi ont
si-dovetto la gloria di aver tenuto per due mesi i trancesi lon an!

dalla chth.
Richiama l'attenzione del m'nistro sulla posizione de811 scrivan le

call, 11 cui dkitto sancito dalla legge 1883, a stato continuam te

violato.
Osserva 'che il loro numero sorpassa oramai i 1600, e che qu to

numero selfra indoOnitivamente se non si provvede al loro as t'o

con una nuova lo¿ge.
Invita 11 min s·ro a .presentare in b eve questa legge, e a prov e-

dere in parl t mpo ad un più decoroso trattamento del disegnat :I
d'artitdierla e del Genio.
Tome che se non si provvede agli scrivant local*, I sott'ufne 11

non avranno plà alcuna attrattiva a continuare un servizio, che n a

procura loro, dopo 12 anni, che un dirttto nominale e una mise la
effeltiva.

Rispon:is alle critiche fatte dall'omorevolo Marse'll circa la sopp
s'eno della Divisione Istitutl militarl at Ministero della Guerra. A a-

p aude perð alla sua idea di ridurro i collegl mil.tari a veri Istit 11

tecnicl.
Vorrebbe che l'Accademia militare o la Scuola d'applicazione I-

pandessero dulPispettorato d' artigl oria anziché dal Ministero del a

guerra, e che la Scuola militare dipondesso dallo ispettorato di fa
Isrie. Gli studi coal sarebbero alla dipendenza dei plà competenti -

ficiali, e sarebbero •eoordinati ai diversi scopf.
Inylta finalmente il ministro a studiare una profonda e radicale -

forma d.•gli Istittui militari mettendoll in armonia col vert biso3ni
dello esercito.

TONIASI CRUDELI par'n specialmente de!!9 cavalleria ; di questa
parte tanto Importante dell'esercito; e nota che esperimenti recenti
hanno dimostrato come una vera oducazione ed istruzione di caval-
b ria, non sia veramente impartito.
In queçtl esperimenti od esercisi si ð mostrato molto coraggio ma

poca arte; e quella poca, si ò trovata quasi di preferenza negli util-
clall di artiglieria, che hanno cercato d1 atudiare da ab.
L'ufficiale di cavalleria itadiano si trova quindi in una condizione

di inferiorità in confronto a quelli delle altro nazioni. So questo si
aggiungo allo scarso stipendio ed al ritardato avanzamento, si com-
prenderà come dalla nostra cavalleria non possiamo pretendere ml-
racoli; a parità di numero essa sarà fatrimento battuta.
Voci. No i no i Non fu mal battuta I (Vivi rumori - Interruzioni).
TO313fASI CRUDELI. Sono vecchio garibaldino e patriota quanto

vol: lasciatemi direl I francesi stessi invidlano al tedesðhÏ di avere
ul0clall di cavalleria molto megilo addestratl.
E poicha tutti sono convint1 che, data una guerra, sincerà quel-

l'esercito la cui cavalleria reprà superare l't.vversario fino dall'in to
della guerra, bisogna ponsaro sersomente a quest'arma; dalla quale
dipende che l'esercito abbia 11 tempo di concentrarsi.
Conchiude col raccomandare al ministro di sollovare le condizioni

di un'arma che vive esclusivamente di sentimento morale. (Appro•
Vazioni).
FRATTI e dolento di dover esp-imere 11 convincImonto che, per

l'indirlzzo che gli vien dato, Pesercito invece di un organismo tende
a diventare un meccanismo.
Non concorda con l'onorevole Marseill che i Collegl militari siano

una grande scuola di educazione naz'onale; infatti gli alunni devono
andare à niossa (Commenti); non conoscono la stoña patria.
E quoi ch'ô peggio la moralità nei Collegi militari lascia molto a

desiderare. (Rumorl).
L'onorevolo Marselli nega che in Italia vi sia 11 militarismo; l'ora-

tore & convinto che ci -sta e che 11 sentimen°o patriottico dell'eser-
cito sia contenuto ed infrenato. (Interruzioni e rachiaml del presi-
dento).

S1 Inspira all'esercito il convincimento che sia un delitto pensa•e
a Trehto o Trieste: che accadrebbe se domani scappiosso la guerra
contro l'Austria ? Si tende ad isolare l'esercito in mezzo alla nazione.
L'oratore scongiura In8no il ministro de la guerra a cancellare dal

Codloo m11ftare in pens di morto. (Approvar.font all'estrema Sinistra).
LEVI presenta la relazione sul disegno di legge relativo sila leva

di mare sul nati del 1871.
SIACCI parlando per fatto personale, esclude la constra di poca

moralità rivolta dall'onorevole Fratti ai collegt militarl.
PELLOUX, ministro della guerra, esordisce notando che, quest'anno

il bilancia della guerra si è dis.usso la modo speciallssimo, trovan-
dovisi coinvolto il programma che entmeló quendo assunse la dire-
stone del suo dicastero.

Rispondendo all'onorevolo Petrono dico che lo avrebbe compreso
se avesse proposto, visto lo condizioni della Onanza, la r.duzione of-
fottiva di due o tre corpi di armota: ma non si comprendero la sua
proposta che consistorebbe nell'economia apparente III qualoho ull!-
ciale di stato magglore.
Nega di essere 11 padre olidttivo o putativo del dodici corpi d'ar-·

mata; ma dichiara che si gloria d'essero stato tuodesto collaboratore
del ministro che Il propose o 11 fece votare dal Par-amento: come
oggi 81 gloria di cooperare con tutto il Gabinetto, nel limiti del pos..
sibile, al pareggiamonto del bilaricio.
Espone i criteri che servono alla formatione dello compagnio in

tempo di guerra e in tempo di pace, notando che, in quest'altimo
caso, piuttosto che di una questiono tocnica, trattasi di una questione
dl Onanza: e che non ô 11 caso di plasmare i nostri ordinamenti su
quelli della Francia e della Germania che hanno obbiettivl assal dl.
Yprsi dal nostri,
Quanto alla proposta di abollre tre corpi d'armata, nota che sarebbe
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impis iblie attuarta per considerazioni materiali, morali e pol:tiche; e Rif ene poi che alcuni lavori non siano stati fatti con maggiore sposa
e 11 creare nove corpi di prima linea e nove di seconda, non mu- dalla amministrazione piuttosto che dagli appaitatori.

térebbe punto to stato attuale delle cose per ciò che ha tratto alfeth Quanto alle feste ai campi osserva che sono di uso antichtssimo, e
del soldati. Aggiunge che l'ordinamento dei nostri dodici corpi d'ar. ncn vi sin altro da fare che raccomandare af comandanti di curar
mata ð completo. meglio i programmi.

Risponde all'onotevole Levi che ha già pensato a diminuire il numero Consente nella difesa dell'on. Imbriani del sistema nazignale per la
dei comandati, come provano le economie proposte allo stanziamento
del capitolo primo; che studierà la questione di at11dare al Genio ci-
Vlie.alcune alttibuzioni ora devolute al Genio militare; the per gli
stabiltmenti milhari si riferisce a quanto disse discutendosi la legge
reintivi; che é già allo studio un disegno di legge relativo alla con-
diziono dei coscritti che si trovano all'estero; che infine si sono già
date le disposizioni per migliorare Parmamento de'la cavalleria.

Dice all'onorevole Sani che le economie p oposte sul b lancto della

gaerra non possono punto indebolire l'esercito, poiché si sono pro-

posti altri provvedimenti che, come quella dell'aumento del contin-

gente, arranno un effetto benefico.

Quanto alla questione delPAfrica, osserva che lo stanziamento pro-

posto presuppone una condizione normale, e che ad eventi impreve-
duti bisognerebbe provvedere straordinariamente.

Riconosce limitata per ora la somma proposta per le sp'se straor-

dinarlo: ma dichiara che a novembre presenterà un disegno di legge
comŠrensivp di vari esercizi pal' p-oporre una convan ente ripart!-
stone degli stanziamenti; e che quella maggior parte di questi che
sarà possibile saranno destinati al.a fabbricazIone del nuovo facile.

Crede bastevole l'istruzione che si darà alle classi richiamate sotto

lo armi; quanto alla questione dei viveri e dei foraggi, dico che

l'amministrazione aveva già pensato ad alcuno dei metodi propostt
dalPonorevole Sani, e che spera si potranno col tempo reintegrare
le dotazioni dei magazzini.

Ris;1onde in genere a tutte le proposte di economic pet vari ser-

Izi,.dielliarando che meritano di essere stuliato; e che non man-

cherà a-questo dovere.

(I?onorevole ministro si riposa).
A1Ponorevole Marselli dichiara.che non solo desidera che i due di-

segni, di legge sulPordinamento o sugli assegni siano discussi, ma
che siano discussi prima che la Camera si proroght per le vacanze'

estive.

Quanto al decent-amento raccomandato dall'onorevole Marselli, ri-
spone'e che stà appunto provvedendo con opportune disposizioni, e
curando che il lavoro sia equamente e razionalmente ripartito fra il

contro, per così dire, e la periferia.
Dichiara essere sua intenztono di abolire la Divisione della sepo!e

nitiltari; senza però che le attribuz'oni no slano sparpagliate. Esse.
rimarranno unite in un ufflelo speciale.
'Lo.attribuzioni invece della Direzione generale dl Genio possono
essere eninulate con quelle di altra Direzione generale, o piuttosto.
ncontrato alcune di questo attribuzioni con quelle degli Ispettorati.
Aflorma poi di non aver ancora modificato 11 sistema completo di

niobilftazione, ma di avervi fatto delle correzi ni riconosciute neces-

sarle anche dall'ono-evole Marselli.

rsQuanto agli avanzamenti acceana alla legge proposta al Senato;
alce che fra le altre cose, in essa è contenuta.la disposizione cho le

promozioni del corpo di Stato maggiore s'ano lAtte procedendo nello
stesso corpo e nen'arma rispettiva,
Kolla questione del collegi militari consente con quelli che riten-

gono che l'insegna:nento debba esservi quello degli istituti tecnici e
di avviamento alla scuola ed all'Accademia militsre.
Escinde poi che vi sia-alcuna determinazione speciale in rispetto

al CoÌlogio militare di Messina, che ad altri.
Ilon. Marazzi ha esposto tutti i possibli argomenti in favore del

sistema territoriale; il ministro para dichiara che, malgrado la facill-
tazione di mobilitazione, o l'economia questo sistema per molte ra•

gioni è affatto escluso, e non è neppure 11 caso di parlarne.
All'on. Brunicardi dice che intende di proporzionar meglio il numera

dei tenenti rispettivamente a quello del capitani nelParma del genio,

for.caztone dell'esercito ma ne riconosce 11 d fetto per la mobbita-
zione; ed afferma che deve esser curata anche più l'educazfone mill-
tare nazionale
Aveva già proposto una mod fleazionc alla pos tione ausiliariq. per

s,abilire un limite di età ; e vi ha in proposito un articolo nel dise.
gno di legge in esame presto la relativa Commissippe della Carnera.
Presenterà tra poco al Senato un nuovo Codice pennie militare, ed

i i dipendenza di questo saranno fatte, se sarà 11 capp, modificazioni
at tribunaff miillari.

Esclude poi la possjbilità "che si possa abolire. In pena di morte
nell'esercito, neppure in tempo di pace; ospendo quella pena nelfe-
sercito una dolorosa, ma ineluttablie necessità.

Quanto al duello nota como le leggi militari non possono essere

messe in contrasto col Codice penale.
Circa poi alle spese di lasso, ed altre analoghe ha gilt preso dei

provvedimenti.
Quanto al altri fatti cui l'on. imbliant ha acconnato como succeduti

in Af ica, aspetterà le informazioni del Comitato d'inchiesta. Circa 11
generole Gandolfl, risponde che esso era nel suo pieno diritto di chio.
dere le sue dimissioni come governatore civile.
Circa i matrimoni non riconosciuti nelPesercito, biasima vivamente

qual comandanti che non Vigiano abbastanza in questa roateria; e

credo che le ragioni della disciplina, del Codice e dolla legge debbano
essera infles31bilmente mantenute.
Alfon. Sc.acci, quanto at sott' uffleiali e quanto agli scrivant locali

risponde che intende atten•rsi interamente alle prescrizioni della legge
fdcendo il poss!bile perchò siano impiegati quei sotto-ufilcialt che vi
hanno diritto; e si è messo in relazione col ministro =delle *poste e
del telegraß perché venga a ripararsi a cerle omissioni.
Rispondendo htt'onorevole Tommasi-Crudell, riconosee che Pistru.

z'one che si dà per la cavalleria non 6 perfetta como si Vorrebbe;
ma aO'erma che la si può migliorare rendendola più latehse e plo
lunge. È convinto però che se dovesse entrare la campagna la ca•
valleria farebbe splendidamente il suo dovere.
Non crede che l'onorevole Fratti sta bene informato circa Vaduca-

zione nazionale che si dà al nostri soldati.
A Bologna furono sottoposti a commissione di disciplina pochi sol•

dati ed un sot/ofileiale per manifestazioni contrarie alle istituzioni.
(Vive approvazion! - Interruzioni all'estrema sinistra).
La disciplina è il fondamento dell'esercito (Benissirnot)
Intende procedere con molta prudenza, con molto studio. Confida

che la Camera approverà. le sue proposte.
Altre misure non potrebbero che dannegglare l'esercitó ; ma egli

confida che nelle sue propaste avrà l'intera approvazione de:1a Ca-
mera. (Vivissime approvazioni --Molti deputati vanno a congratularsi
col ministrú).
MEL raccomanda al une riforme nella giustizia militare che farob•

bero conseguire delle economie pur migliorando l'organismo etesso
det tribunall militari.
Dice che, da parecchi anni ha insistito per ottenero questo rii'ormo•

E sempre per una ragfone od un'altra le sue parole sono rimaste
inesaudite.

Insiste, perc1b, nel domandare ancora una volta la riduzione del tr!•
bunali militari e l'abolizione del tribunate supremo di guerra o ma
rina.

arla, poi, del renitenti af serviz°o militare che at trovano emigrati
alfestero, dice che tnolti di essi non sono tornati a prestare il ser..
vizio militare perchè impediti da forza maggiore, molti hanno roe.
colto un peculio e sono escallenti lavoratori. Sarebbe, pere16, op¢or.
ttino un indulto che permettesse a questi eccellent! elementi di 106
nare in patria.
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Applaudo, in ultimo, alla dichiarazione del ministro della guerra, 11

quale ha detto che 11 mantenimento della pena di morte, nell'eser-

cito, ð una terribile necessità. Crede che si possa discutere se con.

Venga o no mantenore gli eserciti stanzialf, ma se questi si vogliono
mantenere à necessarlo che la disciplina. sia bastta sulla più terribile
delle sanzioni, sulla pena di morte.
ODESCALCIII svolge 11 seguente ordine del giorno:
« La Camera confldando nella solerzia del ministro della guerra, lo

invita a promuovere tutti quel miglioramenti, che stimerà utill per
perfózionare l'equitazione della cavalleria, compresa in scelta dI più
adatte ubicazioni per le scuole e le esercitazioni relative.

« Odescatchi, Valle, Antonelli, Amadel,
Pandolil, G. De Riseis, Arbib ».

Dice che 1 cavalli dei nostri ufficiali di cavalleria non sono abituati

a superare gli ostacoli e le asporità del.terreno na la loro scuola di

equitazione a la mtgliore.
Cita diversi fatti per dimostrare che l'ordinamento del nostrl uffl-

clali è assai superiore alla loro perizia nel cavalcare ed alla bontà dei

loro cavalli.
Il buon cavallo da guerra può essere o 11 cavallo indigeno o 11 ea-

vallo inglese di primissima qualità, al contrarlo I nostri ufficiali com-

prono del cavalli Inglesi da scarto.

Nelle corse e nelle caccte alla volpe alle quali partecipano i nostri
uilletall di cavalleria spesso si distaccano dai loro cavalli, mancano

spesso di quel che dice: 11 fermo in sella.

I buoni cavalieri si trovano in tutti i paesi di grando proprietå
dove vi ð l'abitudino di andare a cavallo On da fanciullo. Non è il
maneggio che forma 11 cavaltere, è l'abitudine di andare a cavallo fin

da piccoli nell'aperta campagna, senza sella, nè staffe sopra cavalli più
o mano indomiti.

11 maneggio non deve che compire e raffroaare l'opera di questo
sistema di educazione.

Esorta, dunque, 11 ministro a trasportare la scuola di cavalleria o

nella çampagna romana o nella maremma pisana dove, insomma, la
campagna presenta gli ostocoli necessari per l'educazione di un buon
cavaliere.
Rilirerà anche 11 suo ordine del giorno purchè 11 ministro prometta

di studiare la questione.
TEGAS accetterebbe l'ordine del giorno dell'onorevole Odescalchi

purche, però, esso non impilchi l'abolizione della scuola di Pincrolo.

PELLOUX, ministro della guerra, consente in tutti i concetti del-
l'onorevole Odescalchi sui cavalli e sul modo migliore di cavalcare,
studlork la maniera migliore di attuare questi concetti, perð per ora

non potrà fare alcuna novità importante a causa delle solito diffico'th
finanziarle.
ODESCALCill, rittra il suo ordine del giorno.

Presentazione di un disegno di legge.
BRANÇA, ministro dei lavori pubblici, presenta un prog tto di legge

per l'approvazione di una Convenzione colla Società del Mediterraneo
in ordine al servizio di navigazione attraverso lo stretto di Messina.

Si continua la discussione del bilancio della guerra.
PRINETTI, relatore, comincia coll'esporre le nostre condizioni ff--

nanziarlo, le quall rendono necessarie le economie mill:ari.

Consente coll'onorevolo Marselli, nell' idea o di diminuire il perso-
nale del Ministero o sarebbe, forse, ancho più radicale dell'onorevo'e
Marselli, 11 quale, ammettenio 11 principio della riduzione del perso-
nale voleva, poi, conservata anche la divisione delle scuolo che à la
pio minacciata.

Rlsponde poi ad alcune obiezioni dell'onorevolo San1 che l'oratore
fu il solo nella Giunta del bilancio, che sostenne la riduzione del ca-
rabinieri, i quell ora sono adibiti in una quantità di mansioni non

confacenti allo spirito del loro corpo.
In quanto al sistema degli appalti esso è buono flno ad un certo

punto ma l'oratore preferirebbe 1 contratti diretti con i produttori.
Parli poi sul Collegl militari, non disopprova l' Istruzione relfgtosa,

che in essl si dh, ma non 11 crede molto utili, non crede ad esemplo
che essi facilitino 11 reclutamento di buoni ufficiali.

Uno degli argomenti nei quall si potrebbe veramente raggiungere
un'economia & 11 Genio militare, molte delle sue attribuzioni potreb-
bero senza alcun inconveniente essere affliato al Genio civile.
Dà sch'arimenti all'onorevolo Sani sulla questtone delle così dette

masse individuali, come pure, rivolgendost all'onorevole Adami, torna
sulla questione della fabbricazione del fucill, dimostrando como sia
incontestabile che concentrata la fabbricazione in unico sito i fuelli

costano meno.

In quanto al numero delle forze che sono destinate all'Africa, Vive'
Aducioso per le dichiarazioni r assicuranti del presidente del Con-
sigilo.
Finisce esprimendo il dubbio che le economie proposte possano

bastare, però lo rendono pensoso le dichiarazioni dell'onorevolo Mar-
selli, il quale ha detto che conviene meglio abolire due Corpi d'ar-
mata anzichè averne dodici manchevoli e nello stesso tempo insisteva
perchè ne fossero conservati dodici.

E Gnalmente non può mancare di rilevare la gravità dell'asserzione
dell'onorevole Perrone di San Martino, che nel nostro esercito gli ut.
aciali siano in proporzione magglore che negli altri. (Vive opprova-
zioni).

Proclamati il risullato della votazione.
PRESIDENTS proclama il risultato della votazione a scrutinto me.

greto sul disegno di logge: Autorizzazione a cinque Provincia e 286
Comuni di eccedere 11 limite della sovrimposta :

Votanti . . . . . . . 198
Favorevoli . . . . . .

144

Contrari . . . . . . .
44

(La Camera approva).
Comunicazione di demande d'interrogaziano e dr una mozione.
PRESIDENTE comunica alla Camera una lettera dell'onor. Cefaly

con la quale questi ritira le sue di:niesioni.
Comunica poi le seguenti domande d'interrogazione.
« 11 sottoscritto chiede di interrogare l'onorevole ministro di agrl-

coltura intiustria e commercio, sul provvedimenti che il Governo tu-
te ide adottare allo scopo di allontanare o diminuire almeno, gli in-
convenienti che derivano al commercio dalla soverchia circolazione
degt! nssegni bancari, od altri titoli all'ordine.

« Alessandro Costa. »
« Il sottoscritto ch'ede d'interrogare l'onorevole ministro dell'in-

terno per conoscere quali ne siano gli intendiment! In ordine alle de-
IIb:razioni prese e comunicategli dal Congresso del rappresentanti delle
Provincio italiane, tenuto in Roma nei giorni 7, 8, 9 o 10 aprile ul-
timo scorso.

< Cesare Sanguinetti. »
Dice che saranno poste all'ordine del giorno.
Comunica poi la seguente mozione :
La Camera, in attesa e senza pregiudizio delle misure defluitive re-

latíve all'Istituto della Cassa per l'aumento patrimoniale della ferrovie,
invita il Governo a provvedere alla esecuzione immediata dei lavori
di sistemazione ed ampItamento degli scali ferroviarli nelle reti A•
driatica o Mediterranea indispensabili al materiale servizio di trasporti
della produzione vinicola per la prossima vendemmia.

« Roberto Vollaro-De Lieto, Maury,
Fornari, G. Bovio, Matteo Renato
Imbriani Poerio, P Casilli, Calvanese,
De Blas'o Luigi, P. Grippo, Demaria,
Bobb'o, Peyrot, Brunetti,Riola, Tond!
A. Elia, Modestino, Materi. >

DI RUDIN1', presidente del Consiglio, propone che la mozione del-
Pon, Vollaro-De Lieto sia discussa dopo i bilanci.
VOLLARO·DE LIETO consente.

Si discute sul giorno in cui dovrà svolgersi tm'interpellana del-
l'onorevole Fortis.

NICOTERA, ministro dell'interno, dice che avendo avuto conoscenza
di un'interpellanza presentata dall'on. Fortis sull'operato della Com-
missione, ch3 ha proceduto alla ripartizione del collegt elettorali,
propone cho sia discussa dopo i bilanci.
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FORTIS credo che 11 rimandareÄ ÅËussioÀe de la sua interpel
langa ggulvaga in ques,to mornonto ad ifnþÿdirne lo svolgimemo.,È
sorpreso poi dalla rispoëta dell'ooorevole ministro dell'interno perchè
fu lo stesso ministro che esortð l'oratore a portare la questione in

Parlamento.

NICOTERA, ministro deh'interno, dice che la discussione dell'inter-
pe'Jan2a de l'onorevolo Fortis non é offatto strozzata mq soltanto ri-
mandata a quando saranho svolte le altre interpelanze.
Del resto le tabello delle nuovo circoscrizioni elettorall raranno di-

scusgo dopo che stranno pubb1cate,
ja dagrvare poi che se Pultima legge elettorale non rembra buona
alPon. Fortis essa si corregge con un'altaa leggo non che con una

loterpolianza
FORËS r'sponde che la legge à buona ma fu applicata male, o

meglio Ig Commissione incaricata di opplicarls l'alterò.
L'gratore vuoteesporreto sue reglont davantiil Parlamento ed il paepe,

se gli si interdik 11 diritto di interpellanza darà le sue dim:ssioni da

deputato.
DI RI DINi', presidento del Consig!!o, fa osservare al'on. Fort's

che il Goverpo non ha ricusato di rispondero ,alla sua Interpellanza
perchð per essa ha preso la stessa misura, che ha adöttato per ipter.
pellanze ugualmente importanti, come quella dell'on. Cavallotti sulla

politi a estera.

.0,qerva pel all'on. Fortis che non ð con ua'interpellanza chesi può
mod ficare Í'operato della Commission•, perclië questa ha roteri so-
Trani, giacchè non è stata creata per decreto reale ma à l'emana-
zione diretta del Parlamento, quindi soltanto una legge può distrug-
gere quello che la Commissione ha fatto.

FORTIS credo che la Commissione non abbla quei potert sovrani
attributti ad essa dal presidente del Consiglio, -glacchè essa dovova
farà Ía ripartizione del collegi secondo I criteri stab liti nella legge e

queail criteri furono violati,
Domanda quindi che la sua intergellanza si discuta domani o chiede

che gulla sus proposta sl voti per oppello nom'nale.
ALlÌlŠdCAI)ANI credo che l'operato della Corgmissione non si

possa distruggere che por legge. (Rumori).
PRINETTI parla per un appello al regolamento, gli pare che non

si possa votare sulla proposta dell'onorevole Fortis, giacchè il Go-
Verno non rimanda Indennitivamen'o lo svolgimento della sua Int•r-

pellanza ma solo domanda che vada al turno che le spetta.
RATTI trova intempestiva l'argomentazione dell'onorevolo Pri-

netti, gÍpechè è stata già accottata la votazione suFa proposta dell'c•

norávoli Fortis.
ÑICOTERA, ministro dell'interno. A risparmlo di tempo dice all'o-

norevole Fortis che le tabelle co'le nuovo circoscristoni non saranno

pubblicate che glovedi prossimo.
Quindi lo prega di rimandare la votazione nominale a lunedl quando

la Camera sarþ in numero.
FORTIS non accetta la proposta dell'onorevole ministro dell'in-

torno.
JMBIHANI ,parla per dichiarare il suo voto, dico che voterà favo-

revolmente .alla ;proposta dell'onorovale Fortis senza entrare nel me-
rito della stessa ma solo perchò crede cho lo qutstioni di legalità
debbono essere risoluto al p (I presto possibile.

RESIDENTE dice che sn11a proposta dell'onorevole Fortis hanno
chiesto foppellp nominale gli onoreyoli Boselli, Fortis, Tabacchi, San-
guinetti, Diligenti, Sani, Lagasi, Bovio, Imbriani-Poerio, Stellutl·Scala,
Panizza, Muratori, Fratti, Rampoldi, De Murtas.
QUARTIERI, segrotario, fa la chlama.

Rispondono al :
Adamt - Aran de Rivera - All:-Maccarant - Anzani - Arriva-

bene.
Borromeo - Borsarelli - Orance.
Campi - Cavalletto - Cianclolo - Colonna-Sciarra - Costa Ales-

Sandra - Cremonesi.
D'Adda - De Pazzi - De Zerbi - Di San Donato,
fani - Florena.

Gallavros! - Gasco - Glovenelli - Grassi Paolo.
Lochts - Lov1to-Lucca - Lugli - Luporin! - Luzzatti.
Marazz1 Fortunato - Marlotil Ruggero , Martini Glo. Battista -

Materi - Mel - Minelli - Minisentch! - SigolÄ "- ÊócËnni -
Montagna.
flapodano - Nicoters.
Pandot0 - Papadopoll - Pel'oux - Penserini - Perrono di San

Martino - Prinelti - Pul(ð.
Raffaele - Ittdolfl - Riola Edico - Rizzo - Romanin-Jacour -

Rossi Gerolamo - Rubini.

Sacchetti - Salandra - Sanfillppo - Sardi - Solinas-Apolitolt -
Squtti - Strani.

Torriglant.
Vollaro De Lieto Roberto.

Zeppa - Zuccaro--Florests.

Rispondono no :

Basetti - Bavio.

Cocco-Ortu.

De Martas - De Rlsets Giuseppe - Dillgenti.
Portis - Pratti.
Imbriani Poerlo.
Lagasi.
Muratori

Pais-Serra - Parona - Picardi,
Rampoldi.
Sanguinetti Cesare - Stellati-Scala.
Tabacchi - TassL

Si astengono ;
Di San Giuseppe.
Fabrizi.

Zucconi.

Sono in congedo:
Adamo11 - Andolfato - Ange_lon! - Arnaboldl.
Bastog1 - Beneventani - Bert! Domonico - Berti Ludovico -

Ber tólini - Bertollo - Berto!0tti - Bocchialla! -- Boselli - Broc.
coli - Brunicardt.

Calpint - Capoduro - Carmine - Casat! - Cavalli - Chlapasso
- Ch esa - Cipelli - Cittadella - Cocozza - Corvetto.
Daneo - De Bernardis - De Blaslo Vincenzo - De Giorgio -

Do Riseis Luigi - Di Belgloioso.
Episcopo.
Facheris - Farina Nicola - Fortunato - Franzt.
Gentill- Glnor! - Giolitti.

Lezzaro - Lucian1.

3farazio Annibale - Marinelli- Massabô - Maurogordato - Mon.
ticel l - Mordini - Murri.

Patamla - Pignateill Alfðns0 - Poggi.
Rosano - Roux.

Sangulnetti Adolfo - Sanvitale - Silvestrl - Simeoni - Sineo -
Stanga - Suardo Alessio.

Palberti - Passerini.

Rava.
Speroni - Summonte.

Tacconi - Tasca Lanza - Tiepolo - Toaldl.
Ungaro.
Vaccal - Valli Eugento - Villa - Visocchi.
Zatny.

Sono in inissione :
Blanchi.

Cambray Digny - Casana - Castelli - Chlala - Chiaradia.
Dini - Di San Giuliano.
Faina - Ferrarl Luig! - Fornari.
Genala.

Marchlori - Martini Ferdinando.
Sono ammalati :

Baroni - Bruntalti,
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Cagnola - Caldos! - Cavallini.

Fagluoll.
Gabelli - Gagliardo.
Puccini.
Tenani -· Torraca.
PRESIDENTE dichiara che, 11 numero legale non essendo stato rag.

giunto, si ripeterá quest'appello nominale in prinelpio della seduta che

si terrå domani allo 2.
Presentazione di due proposte di legge.

PRESIDENTE dice che sono stato presentate due proposte di legge
d'intslativa parlathentare dagli onorevoll Clementini e Guglielmi.
La seduta termina alle 8.20.

RESOCONTO 80mlARIO -- Domenica 14 giugno 1891

Presidenza del presidente BIANCHERI.

La seduti comincia alle 2,20.
ZUCCONI, segretario, legge 11 processo verbale della seduta di feli

che 6 approvato.
Dichiarazioni sull'ordine del giorno

FORTIS non volendo essere accusato di porre impellmento at la-

vori della Camera, na con l'insistervi render meno simpatica la causa

da lui difesa, ritira la sua domanda di votaztone nominale (Be!.e!)
LEALI d1chiara che teri resposo si.

Votazione della proposta del presidente del Consiglio,
relativa alla interpellanza dell'onorevole Fortis.

PilESIDENTE essendo stata ritirata la domanda di votazione no-
mina'e, metto a partito per ab.ata e seduta la proposta del presidente
del Conqiglio, che la interpellanza dell'onorevole Fortis sia svolta

dopo termlnata la discussione dei bilanci.

(È approvate).
Seguito della discussione d¢l bilancto del Ministero della guerra

pei 1891-1892.

PERRONE DI SAN MARTINO parlando per ÌditO POPSODBÌO IDSISIO
nelle argomentazioni g1à da lui esposte e rettifica alcune opinioni
erronesmento attribuitegli dal ministro della guerra.
Accenna inilno brevemente alla entità della sposa che sarebbe bi-

lanciata per novo corpi di eseretto, per confermare la esattezza del e

suo argomentazioni.
SANI G. parla per fatto personale, confermando !e cifte di econo

mie fatte dal precedento Ministero.

Desidera poi che sia amplamento svolta e trattata la questione det

vivori, In quale egli, partendo dal 18õ9 divide in cinque periodi se-
co:nlo i diversi sistemi seguiti e secondo i risultati economiel ot-
tenuti.

PÅESIDENTE. Si passerà alla discussione dei capitoli.
CAVALLETTO parla sul capitolo 1°: Ministero, personale di ruolo.

Raccomanda il personale benemerito degIl sarivani locali, per modo
che si provveda per essi equamente e secondo la legge, che assegna
ad essi metà del posti di uniciali d'ordine.
Insiste vivamente che questo provvedimento sia preso, perchè

questi impiegati, ex-sott'ufflciali, meritano una considerazione spe•
ciale
SAl¾I G. sl associa a questa raccomandazione e conllda che 11 mi-

nistro vorrà detlnitivamente provvedere.
Qualche cosa si è fatto negli ultimi anni, ma vorrebbe che fossero

applicati ai sotteufficiali tutti i benefici accordati dalla Icgge, ed agIl
scrivani si migliorasse la condizione.

PELLOCX, ministro della guerro, conferma quanto teri dichiarò
sulla questione.
Il numero dei sottufDc'ali in aspettativa di impiego ð rilevantissimo

e diviene un aggravio vero pel bilancio.
Molto si è fatto, e mol'o egli si propone di fare nel limiti del'a

legge; ma sarebbe bene che si aprissero nuove vie per essi; ed 11
ministro accenna alle amministrazioni ferroviarie.

PRINETTI, relatore, vorrebbe che in questa questione l'Ammint-
stratione della guerra facesse uno studio completo, e vedesse se tutte

lo ammlnlstrazloni tengano conto della precedents stabtIlta per legge
pel sott'ufflciali.
Egli dubita che non tutte le amministrazioni non no tengano conto;

deplora questo fatto, e insiste che l'Amministrazione della guerra s'in-
formi e provveda.
PELLOUX, ministro dolla guerra, si è proso cura della questone;

anzi, appena giunto al Min:stero diramb in proposito una circolare
allo vario amministrazioni, le quali diedero piene assicurazioni che
sarà data piena esecuzione alla legge.
PRINETTI, relatore, prende atto di questa dichiarazione.
CAVALLETTO ringrazia 11 ministro.

(Si approvano 1 capitoli dal n. 1 al 9).
STRANI parla sul capitolo 10: Corpi di fanteria. Prende in esame

11 grave questione della forza delle compagnie notando come sia in

esso da considerarsi non soltanto la qualità ma 11 numero, che do-
vrebbe essere di 250 uomini sul piede di guerra.

Rispondendo poi ad una osservatione fatta nella relazione, nota che
nella picco e riparazioni e nelle manutenzioni di locali, I singoli Corpi
provvedono senza Intervento del Ge do militare.
SAN1 G. sviluppa il sistema finora segulto in proposito, e rileva

come questa facoltà, con un assegno fisso, fu data al comandanti del
Corpi per semplifleare l'ammoistratione, porre un limite alle speso,
e provvedere efflcacemente ai lavori necessarl di piccola manuton•

zi ne serbando un limite nella spesa.
MOCENNI aggiunge che altri desideri espressi dal relatore sono già

sodisfatti attesoch§, come acccanava anche l'on. Strani, le riparazioni
e opere di manutenzione sono eseguite dai soldati del Corpi.
L'assegno fisso poi concesco at Corpi non ò allatto superiore ai

numerosi bisogni cui possono provvedere.
PRINSTTI, relatoro, dappoichè gli orarori hanno ammesso che in

pratica le piccole riparationi vengono fatte eseguire sotto la respon-
sabilità dei Comandanti di corpo, ritiene una inutill e costosa com-

pilas one il lasciarne l'ammin:strazione al Genio militare, cui devono
essere affida:i es,lusivamente i lavori che richiedono uno studlo

speciale.
SANI G. crede che td oinuno si debbano afflfare le attriba-

zioni e funzioni che sono loro proprie; diversamente prevarrebbe la

incompetenza, e si (Inirebbe con lo spen lere assal più di quello che

sta necessarto.

PELLODX, ministro d lla guerra, non crede che metta il conto di

discutore ora in um argomento che si riduce att una questione di

apprezzamento
CAVALLETTO, dopo avere espresso il desiderlo che si dia al Corpo

del Geolo militare tutta la forza e l'importanza che merita, racco-
manda che alla fanterla si faceta fare maggior numero di marcio e

che siano maratenute le più fraterne relstioni tra gIl utliciali ed i

soldati; deptoranda che spesso gli ufBciali non rispondano al saluto

dei soldati.

PELLOUX, mintstro della guerra, conviene nella utilità delle marcie
o dichiara di aver dato disposizioni perché si facciano esercitazioni
tattiche due volto la settimana.

Assicura pure l'on. Cavalletto che istruzfoni severe vetinero date
del Ministero perchè gli ufliciali rispondano al satuto del soldati. (Ap-
provazioni).
(Approvanst I capitoli 9 e 10).
BORSAltELLI nega che le corse militari costituiscano un criterio

esatto per giudicare dell'isuuzione che ricevono gli ufficiali di caval-
leria e sostiene che l'insegnamento che si dà nella s-no'n di Pinerolo,
come le campagne del 1859 e del 1866 hanno provato, è perfetto o

non potrebbe essere diverso se venisse impartito in altro luogo.
Då pói alcuni suggerimenti diretti ad ottenere che alle corso m1lf-

tari partecipi il maggior numero possibile di ulliciali.
TOMMASI-CRUDIELI osserva che ieri egIt ha riferito non già alcun



2430 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

parucolare comminto suh'esito dello corso di Tor di Quinto ¡ ma Pan-
pressione generale.
GIOVAGNOLI raccomanda al ministro di considerare esclusive-

mente 11 miglioramento della cavalleria cho 6 interesse nazionale.
PELLOUX, ministro 11ella guerra, dichtsra che non ha nulla da mu-

tare alle dichiarazioni fatto teri e che terrà conto del suggerimenti
dell'onorevole Borsareill por il maggiore sylluppo delle corso mi-
Iltari.

(Approvansi i capitoli dalP 11 al 15).
SANI 0. Raccomanda al ministro di coprire il posto di generale

commissarlo da due anni vacante credendo che sia necessario e con-

Yeniente 11 farlo.
PÈLLOUX, ministro della guerra. Terrà conto della raccomanda-

:Ione, ma prenderà norma dallp circostante.

(Approvans! I capitoll 15 e 16).
lilOCENNI crede ,he I convitti militarizzati diano ampfs guarentigta

d'istrazione e possano raggiungere il duplico e-opo per il quate fu-
fono latÍtuitig Valo a dire: attrarre nelFesercito glovant di soda co!-

tura e creare una forte schiera di ufDetall di complemooto. Baste-
robbero poche ore do.ilcate all' istrutlane militare per raggiungere
queHo scopo; e si potrebbero compen•are con agevolazioni accordate
por 11 sorvizio militare.
Accenna poi al favore col quale la istituzione fu accolta dal paese,

favore dimo.trato dal notevole aumento degli allievi verlficatost in
tutti 1 convitti militarizzat!; per Incoraggiare il ministro a perseve·
rare tiella riforma ed a perfezionerla.
lisprime infine il destderlo che si faccia u9 ruolo unico deg? Inse-

gnanti nel co.legi militari. (Bene t).
PELLOUX, ministro della guerra, rammentando che nel Senato,

qualche anno fa, si discusse tre giorni sulla opportunttà di nominare
ufficiali di complemento gli allievt del collegi militarizzati, d chiara
cha quando P istttuLIOne sia definitivamente ammessa, occorrerà pre-
sentale una legge speciale a quelPeffetto.
Promette all'onorevole Mocenni di provvedere all'unificazione del

ruolo del professori dei collegt militari.
CUSTA ALESSANDRO si associa all'onorevole Moconni nell'apprez.

tare la utilità del collegi militarl; aggiungendo spiegazioni sull'ando-
mento del convitto milltorizzato di Macerata.
(Approvansi i cspitoli dal 17 al 20).
MARINBLLI dopo avere accennsto a notevoli divergonze sorte In-

torno alla superficie del territorio d'Italia, ricorda che l'Istituto geo•
grafico militare, incaricato della m sera areometrica dello Stato, de-
terminò la misura medesima in 286,588 chilometri quadrati: Vale a

dire in una misura di molto inferiore a quella che si supponeva che
fosse.

Ricorda, altrest, che 11 lavo'o dell'Istituto geogranco è stato sospeso,
per clo chesiriferiscealla delmitazione delle proviucie, dopo essero

stato iniziato in modo lodevole, e rivolge istanza el Ministeto affin-
chè sia presto compiuto. Raccomanda, poi, al ministro di curare che,
ella compilazione delle carto topoBraflehe a scala minuta, presieda
ancile un geografo di professione che si può anche trovare fra gli
uf0clait delPistituto. (Approvazioni).
.PELLOUX, ministro de la uerra, griconosce meritevole di studio la

questione. .Ricorda, però, che il lavoro rul allude l'onorevole Mari-
nelli non spettava all'Istituto geografico militare, e che questo ne as-
sunse I!Incarico .spontaneamente e lo condusse fin. dove gli fu possi.
bile, a che fu dovuto sospendere per dar mano al lavero più urgente
della formazion9 del catasto.
Promete, però, che appena si avrà un po' di personale disponi-

bile, .it lavoro in questiono sarà ripreso : o che terrà anche dell'altra
raccomandazione ded'onorevole Marinelli.
.,(Si approva 11 capitolo 21).
SANI G., al cap alo 22 raccomanda al ministro la sorte degli ope-

rei neglialabilleenti di artiglieria o del gonio per mitigare alcune dispo-
slaioni reladye alle ore di lavoro, alle licenzo, el alla saspensione
di paga.

PELLOUX, ministro della guerra, terrà conto della radcomanda-
slorie.

(Si approva 11 capitolo 22).
DELVECCIllO al capitolo 23 richlaœa l'attenzione dol miniëtrò sulla

necessità di modincare la leggo del reclutamento in modo, da dimi•
nuire le cause della renitenza per parto di coloro che risiedono al•

l'esero; e lo prega, altres), d'occuparsi del molti, ladividul che, par
questo motivo, si trovano in trasgressiono alla legge, o di vadoram
non sia 11 caso, in occas!ono delle foste Colombiane, di promuovere
un indulto Reate.

PELLOUX, minhitro della guerra, rispondo che el ð preoccupato
della questione che fa, anche, sollevata dall'onorevole Hel; che ha

initiato alcuni studli Insieme col ministro di grazia e giustizta;,o che,
quando presenterà 11 disegno di leggo per modißcare quello del re•

clutamento, vedrà se e in quanto sia possibile esaurtre il desidorio
dell'onorevole Delvecchlo.
DELVECCIllO e MEL ringraziano.
(Si approvano 11 cap. 23 o gt! altri Sno al 25 Inclusive).
UNGABO al capitolo 2ô ammetto 11 conectro dello economie, quando

però, non arrivino a negare l'esercizio di un diritto : e lamenta, ad
esempio, che per l'indennkà di trasferta sia fatta agli uinciali una
cond zione inferiore a quella degli impiegall civili. Prega,. perc16, 1

ministro di provvedere secondo giustizia.
Presenta, perc1ð, in questo senso un ordine del giorno.
COSTA ALESSANDRO lamenta il ristagno sublto in alcune..locallth

nelle confezioni di oggetti di vestiario militarf, e pregg..il,ministro..d!
far riprendere questi lavori da cut ritraggono quadagno biolte o-•

perale.
GAMBA prega .11 ministro di dare dispostzlopi che, anche pel la-

vori mil tari, si tenga, conto delle concessioni stabillte dalla legge di
contabilità a favore de.lo Società cooperative.
CAVALLETTO prega l'onor. Ungdro di non insistere nel suo ordino

del giorno.
PELLOUX, ministro della guerra, prega l'onor. Ungaro di non in-

sistero nella sua proposta, sla pèrché cofre grave differcoza fra gil
Impiegati o gIt ufficiali, stasi perchè non potrebbesi, ora, calcolaro la
portata floanziarla della proposta medesima.

Osserva all'onorevole Costa che non saprobbe come esaudlro il suo
desiderio, trattandosi di lavori che dipendono esclusivamento dal di-
stretti.

All'onor. Gamba dice che il Ministero della guerra non puð aßldaro
lavori alle Società cooperativo, poicha la legge di contabillth non am-

metterebbe i contratti ai quali accennava, perchð, nel lavori stessi, la
mano d'opera non è, come ò prescritto, predominante.
UNGARO ritira l'ordino del giorno, o prega 11 ministro di studiare

la questione.
(Si approvano i capitoli 26, 27, 28, 29).
CHIAPUSSO al capitolo 30 domanda se e quando il mlpistro della

guerra potrà presentare un disegno di legge per regolare le retribu-
zioni ai Comunt per casermaggio, alloggi militari e via d'cendo; di-
segno di legge più volte reclamato e più volto promesso, al One· d!

togliere una grave sperequaalone a danno, specialmente, del piccoli
Comuni.
Intanto prega il ministro di disporre che le leggi vigenti siano ap-

plicate in modo equo, ed il meno pos•ibile gravoso pel municiptl.-
COSTANTINI si associa alle considerasloni dell'onorevolo Chiapasso.

Inoltre si occupa della stanza dei reggimenti, che crede stabilita non
sempre con giustizia distributiva, perchè alcune importanti città non
ebbero mai la fortuna di ospitare un reggimento.
Perciò prega il ministro a provvedere acchè non si prolunghino le

anfche ingiusttzte.
518L si unisce all'onorevole Chiapusso nel reclamare un disegno

di legge che regoli le somministrationi del Comuni allo truppé.
DELLA VALLE non si oppone at desiderio dell'onorevole Costan-•

tini in favore della città di Teramo (Si rfde), a patto che da clô non
debba venirne danno alla citik di Chieti.

PELLOUX, ministro della guerra, risponde all'énorevole Chlapusso
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e alPonorevole Mel esponepdo le dimeobb che shortlarono la presen-
fazione del disegno di legge che egli ha reclamato, e dichiarando

che gli studi sono molto innanzl, o che 11 disegno di legge in que
atione sarà presto presentato.
All'onorevole Costantini dice che l'attuale dialocazione del reggi-

toonti å basata su criteri strategicl e anche sopra condizioni speciali,
come caserme, ragioni d'igione e via dicendo; e che, quando una

sede di reggimento è stabt11ta, si incontrano gravi dimcoltà materiall

Por inutarla.
lion può quind1 prendere gli impegni che l'onorevole Costantini

desidera.

PAIS compren Je le dlŒcoltà di mutare I sistemi di dislocazione del

loggimenti, ma vorrebbe che si tenesse pur con*o del critori di

giustizia.
Chiede poi che sleno mantenute le r petute promesse di comple-

tare 11 reggimerto che ha sede nella provincia di Sassari.
CIIIAPUSSO prende a·to de le dichiarasloni del ministro.
COSTANTINI afferma al ministro che ha fatto una questione go•

nerate e non d'interesse speciale: e dichiara che non puð recono•

pcere insuperabill le dillicohà cho 11 ministro ha sempre adotte, re-

sµmgendo inesor.bilm-nte le concrete propaste di importantt chtà.

.

Spera che 11 m!ntstro vorrà e ustderare la que3ttone con animo

più sereno.

ill ÆLI domanda perché no: si restituisca a Cosenza 11 reggimento
che una volta le era assegua'o, e invoca dalla giu-itizia del ministro
1 provvedimenti che la giustizia ree'ama, osservando che la Calabria

ha un reggimento di meno di quelli che le spettano.

PELLOUX, ministro della guerra, non r cusa di studiare se sia pos-
albile qualche modil1•wzione nella distribazione delle guarnigioni; ma
ha poca speranza di poter riust Ire a r solvere il problema.
MEL persisto nel lamentare la insunicienza del compenst che si danno

per lo somministrazioni alle truppe.
NOCITO domanda perché non st tenga più il compo ad Acquaviva

delle FontL
PELLOUX, ministro della guerra, risponde che la desigaastone dei

campi dipende dal comandanti dei corpt d'armata.
(Approvacsi i capitoh dal 30 al 32)
ARRIVABBNE raccomanda al ministro di ripartire Tazionalmente la

somma di lire 5,174,800 inscritte sul capitolo 33 in modo che sia

fornita di lavoro la of0eina che si trOYa nell'arsenale di Mantova, nella

quale potrebbero trovar lavoro etnquecento operal, mentre non To ne

so lo ora che un centmaio, e ancor questi sono minacciati dl ridu-

stone.

ELIA spera che non sia iero che si pensi di togliere da Ancona la
direzione di artiglieria.
PELLOUX, ministra della guerra, dichiara che, a norma del rego-

lamento del 20 luglio 1890, 6 costretto di ridurre il numero degli
operai nell'arsenale di Mantova, al qualo non può essere affidato che
ua lavoro di riparazione.
Dichiara, pot, che non ha met persato di togliere da Ancona la di

rezione d'artiglierta.
ARRIVABENE deplora che non si utilizzino le costose macchine delle

quali si 6 dotato qua'che anr.o addietro l'orsenale di Mantova,

(Approvansi i capitoli dal 33 at 33).
MBL prega il n,inistro di mo filleare l' Intestazione del capitolo 37.

Spese di giustizia criminale militare; perché, nell'esercito, non si pos-

s>no commettere crim'ni.

(Sono arprovati i capitoli dal 37 11 52).
LEALI ritiene urgen.e mutare la legge sulla servitù militare ecces-

sivamente gravata alla proprieth fondlaria, ed invita 11 ministro a pre-

sentare un disegno di legge In proposito. ·

PELLOUX, ministro della guerra, assicura chi sono già preparati
g i studi per una ri'orma.
CAVALLEíTO fa alcun3 raccomandazioni relativamente alla difesa

alpina
PELLOsX, ministra dela guerra, dichiara che ne terrà conto.

(Approvansi i capitoli dal 53 all'ultimo, l' insieme della spesa in lito
250,893,964.81 e l'ardcolo unico del disegno di legge).
PflBSIDENTE comuotca la seguento domanda :

« Chiedo d' Interpellare 11 presidente del Consiglio e 11 ministro del-

l'interno intorno al criterii e alle cause che insprarono l'ultimo mo-

vimento dei prefetti.
¢ Prinetti ».

DI RUDINI', presidente del Consiglio, dirå domani se e quando po-
trà ritpon•!ere.
FERRARIS presenta la relazione sul bilancio dei lavori pubblici.
PRESIDENTE stabilisce l'ordine del giorno per le due sedute di

domani.

La sedura termina alle 0,35.

TELEGE.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

CATANIA, 14. - Stasera, ve so lo ore otto, vi fu una s'ossa d

terremoto, che fu pure avvertita a Modica, M neo e Glarre.

AVIGLI kNA, 19. - E' scopplato un incendio nel laboratorio della

balistite.

Non 11 fu al una vittima.
I danni causati dalla dinamite sono poco rilevanti.
Accors-ro sul luogo il tenen'o del carabinieri, il magg ore deg i ul-

pini og i ulli iali del presid o.
BASILEA, li - 11 pante della ferrovia di Moencheatein, presso

Casilea, è cudnto al e ore 2,t5 pom.
· Un treno della ferrovia dev ð, precipitando in parte nella Birse.

Vi sono numer, si fe.Itl.

BASILEt, 11 -- Si dico che nel disastro ferroslarlo di Moenche-
stein vi siano 60 morti e numerosissimi feriti.
BASILEt, 11. - L'accidente ferroviario avvenuto presso Moen-

cheestein sulla linen del Jura Semp oao è più grave di quanto eg
ciedeva.

F.no a furono raccolti 44 morti ed un conticato di feriti.

Due macchine, due furgoni e 2 ingoni pieni di viaggidLúri 8000
caduti nel flume Bilse.

Si rittene sicuro che tutu I viaggia uri siano stati schiacslati, «p-
pure annegati.
Il numero delle vittime si crede che ascenda a 120.
Vi soao molti feriti gravemente.
Alsuni hanno le gambe rotte e membra fratturate.

Alo ti cadaveri non furono ancora riconosciuti.
Mentre 11 treno passava sul vind itto, questo sprofondð come se

fosso stato tog,iato.
PAtußl, 14. - 11 generale Menabrea ha dato stasera all'Ambasciata

italiana un grun pranzo in onore detta principessa Letizia. Vi hanno

pure assist to la princ·pesca Matille, 11 principe Lu:gl e tutto il per-
sonale deTAnabasc.ata

Pescia vi fu un rire timento soltanto famigliare, causa 11 recente

lutto.

Vi int. rvennero i min stri del Portogallo e da Baviera, i rut So.
vram hanno sine,1: di pareutula colla Casa re:11e (flLalla.

IIANTOVA, 14 - oggt, alla presenza delle autorità ctyllt a udiltati
e di numerosa folla, furono distribu:ti nel teatro Andreani i premi al
vmcitori nell'u'tima gara provluciale del Tiro a segno.
PINElldLO, 14 -- Le corse m Iltari sono riuscite benisstmo.
VI assistevano il Conte di Torino, I tenenti generali Bruzzo e Gul-

dotti ed il maggior generale Sangiorgio.
VIENNA, 14 - 11 cardinale Gruscha diede un p-anzo al qualo assi

stettero i ministri, gli alti dignitarl di Corte e dello Stato, l'alto clero
ed il nunzio pontific o Mons. Gallmherti.

PIETROBORGO, 11 - 1.o tsarevitch lasciò il 12 torrente Chaba-
rowka. Fercorrerà In vapore 11 fitta e Amur,
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ŸÀstino OÊIIc1à1e AeÌÌa Ëorsa (11 Öommerõ1o & Roma del di 18 giu( no d 89.1.

VALORI AMME88; Valora RES 2 1

a Godimento ¿ IN LIQU DAZIONE OBRERTARIONI
CONTRATTAZIONB In BORBA g IN CONTANTI

Nom.

a > Fine corrente Tine prossimo

RENDITA 5010 ' '

detta 8 010 grida . . .

Cort. sul Tesoro Emiss, 1880106 .

Obbh Bom Ecolesiastici 5 010 . .

Prostito R. Blount & 010 . . . .

* R0thschild . . . . . .

. . i genn. Si - -

. .
I aprile Oi - -

. . tg ugno 91 - -

. . . .

- - 9467 IIS. . . .

94,454711252112 94'l3112 . . . . . . .

94,00 94,42 118. .
- - . . . . . . .

....... 9850 ... ...
.. 9550 .......
..

ers> .......
..101501 ......,

Oirbt. Munlolp, e Cred. Fondlarle
obbl. Municipio di Roma 5 GIO . . . . I gonn. 91 500 500

. . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .
afð-

, M Egh
a 6.4 1.a Emissione

. . . . . . I aprile 91 500 500 . .
. . . .

- - . . . . . . . . . . . . . .
410 - e ••4.

• i 5.x,8.a,4.aLae6.a Emiss. » 500 500
. . . . . . . -- . . . . . . . , , . . . . . 410- g gg4

, er Fond. Ba-cC 8. Spirito . . > 500 500 405
. .

- . . 405 -
. . . . . . . . . . . ·

· · -• - li
= • • Ba..ca Nazionale 4 010 a 500 500

. . . . . .
- - . . . . . . . . . . . . . .

480- 58
• • • w . • 8115010, • 500500 ....... -- ....... ....... 495- go .

• • • BancodiBicilia.. • 500500
. ..... -- ....... ....... -- -- Ñ

• • > • Napoli .
· 500500 .. .... -- ...... ...... --.gm e'

Azien! Strade Ferrate
La Ferr. Meridionali . . .

. . t lugito 90 500 500 , . . . . . - - . . . . . . , . . .
003 - e

• • Vediterranee stampigliate .
I genn. 91 500 500

. . .
. .

. .-- --
. . . . . . . . .

. , , BBS-
+ • • cortif. provv. » 500 .,60'

. . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . - - sk •

• • 3arde (Proferenza) . . . . • 259 230 , . . . . - - . . . . . . . .
. . . .

- - = g . .

• • Palermo.Mgr.Trap.tae3as. t aprile 91 EGO 500
. . . . .

--
, . . . . . . . . . . .

-- *aa o
a • della sicilia . . . . . . . I genna. So 500 500

. . . . - - .
. . . .

. . . . . . .
- - Eo ,$ •

Azien! Banobe e Seoleti diveres b ,

as. Banca Nazicnale . , , .
. .

.
i genna. pi t000 TEu . - - . . . . . . . 143'l- El Ë

• • Romans
. . . . 1000 thoc

. . . .
--. - . . . . . . . . . . . . . . 10.5 - ",e •g •g:

• • Generate
. . . . . . son see . . . . . . -- as7sartit. . . . . . . . . .

-- -g
• diRoma ... .., » §00ano . .. . -- -..... . ....

510- (sa gggÊ
• Tibertha

. . . . . . . .igenna.80sco100 . . . .
--

. . . . . . . . . . . . .
23- o- amo se

• Industriale e Commerciale. i aprile 91 500 500 . . . . . - -
. . . . . . . . . . . . . . 510- .. * oo o

• w • cert. prov. » 500 250
. . . - - . . . . . . . , . . . . .

495 -
.,

. Boe. as Credito Mobinare itahano. I genn. 91 500 400
.

.
. .

. - - . , , . . .
.

. . . . . . 43t -
• • di Credito Meridionale . . . i genna. 88 600 500

. . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . d5 - M
• • Romanapor PIIInm. a Gas sta, i aprile Of $00 500

.
. . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 784 - E Ë g gg• * AcquaMarcia.......tgenn.9tS00500 .., .

-- ....... .......100-@ og
a e Italianapercondotted'acquaggenna.90 CO 500

. .
.

. . -- 253252. . . . . . . . . . .
-- go uÔ

• • Immobillare
. . . . . . . .

I genn. 91 fc0 500
. . . - - 215 . . . . . . . . . . .

-
-

· • det Molini o Mages. Generali, i lugho 90 550 550 . . . .
- -

. . . . . . .
. . .

.
. . . 105 -

• • T61efoni ed App. Elettricha i genna.89 100 160 . . . . . .
- -

. . . . . . . . . .
- -

• • Generalé per l¶1aminasione i genna. 90 500 500
. . . . . - -

. . . . . . . . .
. . . .

SW -

• • Anonima Tramway oninibus , its its . .
.

. - - . . . . .
. .

. . .
. . . .

Ro - a•¾ ai
• • Wondlaria Italiana

. . . . I gonna. 89 150 150
. . . .

- . . .

•
. . . . . . .

.

6 - .t" A2
• • dallAMm. e Fond. Antimonio . I aprilo 90 250 350

. . .
- -

. .
.

. . .
- - gg

• • dai ¾ateriali Laterski. . . . » E0 $50 . , , . - - , . . . . . . . . . . . .

-- we
• • Navigazsone Generale Italiana i genna 90 500 500 . . . . .

- -

.
.

. . . . . . . 330- e•·•
• • Metallurgica Italiana . . . . a 500 500

. . . .
- -

. . . . . . . . . . . .
. .

224 - , , S
• • della Piecola Boras di Roma

. • $50 250
, . .

-
-

, , . , , . . . . 235- gi g ,
, a cautchene

. . . . . . . . . soo too . - -
. . . . . . .

65 - , o

Azioni Sooletà Aaslourazieal i.f i
as fondiarfe Incendi . . .

t genna.90 (00 100
.

- -
. .

70 - eg
• Tondlarie Vita

. . . . . . 350 tan
.

. . . .
- -

.
. .

. .
320 - Ë ""

Canilgazieal divarse g 8
abei kerroviarie 30(O Rmiss. 1887-88-89 i genn, 91 500 000 . . . -

-
.

. . . . . . 200 - ...oa
Tunisiooletta40To(oro) • 1000(000

. . .
--

. . . . . . . . .
-- "No

Strade Ferrate del Tirreno . • 500 500
. . . .

-
. . . . . . . . . . . . 450 -

* Boc. Immobiaiare .
.

.
. . ,

i aprile 91 500 500 395 397 400
.

307 80
. . . . . . . . . - - '$

_
g

* * • 4010 .... * 250350
. ... --

.... . .......
175- g gwg

• • acqua Marcia . . . , a 500 500 . . -
-

. . . . . . . . .
486 - - go

• • 88- fF. Meridionali . . .
• 500 500 . . . - -

, . . . . . . . .
- - A o

• • WF. Pontebba Alta Italia . 1 genn. 99 500 500
.

. .
- -

.
.
.

.
.

.
. . -

-

• • FF.Barde nuovaBmis.3010 i aprile 91 500 600
. . . .

- - . . . . . . . . . - - 4
• • FF.Paler.Ma.Tra.IS.(oro) > 300300

. . . . . .
--

. . .
.

--

* • • w = • II> • t genn. 91 300 500 . . . .
.

.

-
- . . . . . . g W .2

• • 97. Becond. dells Sardegna e 500 500
. . . . - - , . . . .

. . . . . . .
- - y .

.-

• • Ferr. Napoll-ottalano (Boro) • 250 250
. . . .

. . - - . . . . . . . . . . - - 9
nem Maradionalt 5 010 . . . . . . .

• 500 500
. . . . . . .

- - . . . . . . . . . . .
- - y go

Titoll a finotázlene Speelais ; a
dondita Austríaca 4 Oto (oro) . • - -

. - -
.

. . . .
. . .

- -

Ibbi. prestito Crone Rossa Ttaliana . I aprile 91 m 35 . - -
. . . . . . - -

o

e a si ti i ' alomm. PRSzzI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE MAGGIO 1898

a Francia . .
.
.

so giorni

.... Che
Vienna, Trfeste. 90
Germania . . . 90 orni

. . . Cheques

e a 100 15
• 100 95

25 32
& P a

e B *

rz & de mppren azione * •
• • to Giugno

Compananzione . . . . . ,
27 -

Ltquidazione . . . . . .

.
30 •

r nr di Fanca o GIO. Interessi sulle anticipastoni
I

Per il Sindaco• LATTES D. SALVADOR

Rendita 5 Ot0 . . . 94 10
* 8 010 . . .

58 -
ObbL BenlEcoles.5 - -

Prest.Rothschilds 101 -
Obb.cittadiRoma401 490 -
• Cred. Fondiario

Santo Spirito .
464 -

• Cred. Pondiario
Banoa Nazion. 480-

. Cred. Fondiario
Ba n. Naz. A t150[0 405 -

Az. Fer.Meridionali
.
000 -

· • Mediterranee 512 -
• • w certif 502 -
• Banca Nazionale (470 -
• • Romana . 1040 -
= • Ganerale . 353 -

Az. Manco di RØdla . 610 -
• Banca Tiberina

.
25 -

* • Ind. e Com. 495-
a * * Certif. 490 -
, Boo. Cred. Mobil. 450-
• w a Merid. FO-

Gas stampigL 785 -
• Acqiia Marola

st.
. . .

1085 -
• Condot. d'ao. 550 -
. Gen. Illumin. tSJ -
• Tramway Om. 100 -

· > • cert. prov. 95 -
a a Molini e Mar

gaz. Gen. .
145 -

> a Immobiliare . 255 -
. • Fond.Italiana 15 -

Az. Soo. Nin. Antim. - -
* Mat. Later, 283 -
• Nar Oda.
It na . 330 -

• Meta rgio.
Italians , 240 -

· della Pfeco-
la Borsa

.
835 -

• Wondiar.in-
osadi

. .
95 -

• • Food. Vita 250 -
* • Caoutohoue 65 -
Obbt Boo.Imur. 5010 43) -
a , m 4 010 180 -
• w Terroviarie 200
• Te. Na oll-Otta-

i no 255

TUMINO RAFFABLE, Gerente - TipogreÀa della despetta U//iciale.


